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«So ibene che da ll’altra aponda m i 
si potra riapondere citando i fatti 
della guerra ultim a, m a essi sono 
troppo legati agli sviluppi della 
guerra nazista p e r conoludere che 
essi rapp re sentino l'atteggiamenito 
norm ale del popolo italiano in  un 
pea-iodo d i pace e  d i libere deci- 
sioui.»

Con queste parole, durante la pro» 
fanazione d i Redipuglia, il Presiden­
te del Consiglio italiano iha cércalo 
ancora una volta di liquidare dalla 
storia dii Roma i l  Capítol® fascista, 
d i minimiizzare, com e sua abitadm e, 
il conitributo d i «civiltá» elargiito con 
tan ta  largheziza dal iittorio  su que­
ste sponde.

Ancora una volta, appiigliandosi ai 
«meriti» passati, di signor De Ga­
speri ha  ceircato di convincere gli 
ascoltatori (q u e lli non presentí an- 
z itu tto ) a non identificare 1’ Italia 
con il fascismo e  gli Ita lian i con i 
banditi in  camicia ñera.

Noi sappiamo bene che «i fa/tti 
'della guerra ultim a» non Tappresen- 
tano «1’ atteggiamento norm ale del 
popolo italiano»; m a sappiamo al- 
tresi «he essi sono dovuti aid un aiz- 
zamenito pervticace, scientifico, m agi­
strale, compiuto con parole altret- 
tanto nobili, vibranti e  oommoveniti 
come qnelle che i l  Presidente ha 
usato p e r esaltare con ra ra  fimezza 
la p ira tería  dannunziana e bollare 
1’ingratitud.ine dei popoli jugoslavi 
che, a quanto pare, deibbono única­
mente agli inviati italiani della prov- 
videnza la  loro salvezza e  la loro 
liberta. A prescimdere, naturalm ente, 
dal falto  che se l’Ita'lia avesse vinito 
que.Ua trasourabile bazxeoola che é 
la  «guerra nazista», i «magnifica 
sforzi» delle sue forze armate, «ere- 
d i ed em uli d i tan ta  gloria» avreb- 
bero oancellato con baldo entusiasmo 
la Jiiigoslavia dalla  carta geográfica, 
e non soltaimto da quella.

Ma, restando alie parole del signor 
De Gasperi, il passato e sepulto per 
semipre, e diviene un assurdo, una 
mostruosa speculazione vedere nella 
política dell’attuale Governo romano 
il sanzáomamento e la oointinuazione 
dei nefasti fascisti.

Valerio Borghese, dunque, non e 
stato a Trieste, i  cortei d i crim inali 
eomuni non banno portato  in proees- 
sióne corone simbólicamente rievo- 
canti la X. a Mas, ne i l  sindaco di 
Trieste ha, d i oonseguenza, assistito 
a questa inesistente manifestazione, 
ne ancora le note dell’«inno dei gio- 
dani fascisti» hanno rallegrato la 
simpática oerimowia che n o n  ha 
aeeomunato ¡S redipugliotti in avan- 
spettaeolo a Trieste.

E ’ quihdi perfettamente inutile che 
Democrazia Cristiana, «Socialisti» 
della V. G. e p artitin i aífini votino 
mozioni d i protesta ispirate dalla 
paura della sempre «rescénte eoncor- 
renza missina al loro monopolio di 
superitalianita.

Ammettendo pero, p e r assurdo, «he 
la suecitata dimostrazione litto'ria ab- 
bia avuito luogo, sarebibe ínteressan- 
tc  sapere ethi lTia resa possibile, tol- 
lerando che il fronte mus=oliniano 
si Ticomponesse e ridivenisse operan­
te, incoraggiandola con il riprendere 
la política imperialosea del fu duce, 
glorificando i suoi eroi, rimettendo 
in  clrcolazione i suoi s l o g a n s  ed 
e tern and o la  su a política d i snazio- 
nalizzazione integrale.

iNoi, forse, che serondo il signor 
De Gasperi siamo Tesponsahili di 
tu tto  quanto. eoncem e le  questione 
di Trieste ed i  suoi m alaugurati svi­
luppi?

Nbi, mentitori spudorati, che ab- 
hiamo osato affermare moho prim a 
dell’Esecutivo Provineiale della D.C. 
di Trieste e. dellTstria ( ? )  ohe la Le­
ga Nazionale «e divemita strumento 
d i quel Movimento Soe. Italiano «he 
vorrelkbe Habilitare sistemi c uomini 
responsabili d i aver rovinato l’Italia»? 
Noi, che abbiamo osato chiamare in 
giifdizio gli agenti di quel nohile so- 
dalizio prima ohe i «partiti demo- 
eratiei» della vic.ina zona si degnas- 
sero di seonfessatlo nel paio d i Hghe 
perse nella seconda pagina del «Gíot- 
Jiale di Trieste» (lo stesso numero 
del 5 ecorso, tu tto  verdeggiante dei 
lanri di R edipuglia)?

Oppure e questa la  mano che 11 
signor De Gasperi si degnerebbe for­
se di tendere, come ha annumeiato 
su qnelle tombe sacre ad ogni ei- 
vilc vivente, sui Testi di quei po­
veri morti che ancor oggi, clapo il 
iloro sacrificio, vengono ohiam ati a 
senvire la megalomanía rom ana?

E verso questa mano dovrebbe an­
daré  la  nosftra, «aperta, sincera, ri- 
paratrice». Proprio cosi, « r i p a r a -  
t r i c e » :  ’lo dice il signor De Gasperi.

A che oosa dovremmo ripara re, 
Dio solo lo  sa. Forse ai «fatti della 
guerra ultim a», d i cui sono respon­
sabili i rt ostri partigiani, colpevoli 
d i-n o n  aver voiluto far proiteggere 
il loro cando dagli «aaniei italiani», 
suH’esempio dell’esercito serbo nel 
1915—1916. Forse all’imsana follia 
clegli Sloveni della Benečija, che ri- 
fintano di lasciarsi rediimere da qual- 
ché erede del povero, caro «Coman­
dante», per farsi eoprire, dopo la 
prosíitna «guerra santa», «con lo 
stesso lauro e oon la stessa bandie- 
ra» dei loro civilizzatori. O forse al- 
rim pudenza d i Gruden e Pe.rtot, «he 
¡irdieeono essere del 'tuitto all’oscuro 
del delitto  per cui sono stati con- 
dannati all’ergastolo?

Fatto  «ta, che dobbiamo riparare, 
mentre il signor de Gasperi aocon- 
sente con insperata magnanimitá a 
tracciore una oroce sulla ,gnerra fa­
scista.

Una bella oroce a forma di X, roa- 
gari, come quella portata a spasso 
a Trieste dai «puri combattenti» di 
Valerio Borghese.
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I DELEGATI ASCOI.TANO LA RE LAZIONE DEL COMPAGNO TITO

NON E' »Ni  « N E  DEL immiO Dl PUCE LA COHOANNA DEI PARTIGIANI CHUPEN E PEBTOT?

Q u a n d o  la  g iu s t iz ia  
non s e r v e  al su o  scopo

Le responsabilità del Governo Militare Alleato della Zona Angloamericana
E ’ noito ehe  c irca  'uin m ese fa , lia 

Corte d ’Assiise d i Tries,te  b a  con­
damnai» all’ergásitoio gli ex  appar­
tement i a ll’A. P. J., G ruden Ailbin- 
Bli.sk e Pe'irtot Danilo.

L a  Conte d ’Assise di T rieste ha, 
inflilttq ta le , pena a i due pairtigiaiii 
inooilpanidoli di aiver liquid ait o il fa­
scista Moraindini, ibenicbéttna.nicasse-
m . le prove (a me.no che nom s i con- 
siderimo (talli alciuni «sentiito dire» 
di te,ati lâvarà ti ' a  dtoivere) e nono- 
sltanite una testiimoinianza incofuitla- 
bile, atitesltamite l ’aisisotota innccenza 
dei dlue ipantigiani testimoinianza dhe 
i  giiudici mom hanno  voluito nemme- 
noi aisicolltare!

M ario Cok, da L ongera (1,a oui te- 
S'tiimoniainizia avalla ta  dal particolane 
che eglii si trovava ne,l mom ento in 
oui è avvien'uto i l  faltó', assieme sil 
G ruden Allbin, non s i è volu to udi-

re) ,ha diicbiaralto afila , Stamipa di 
T rieste qiuantë' isegue 

«II 3 maggio 1945 ve,nni arresitato 
a domicilio da Franc Marušič. Nel- 
I’mitomobile che ci portava verso 
Trieste si trovava anche Gruden 
Albin. Nei priessi della cava cFran- 
tupiazione pietre Triestina», I’auti- 
sta, che guidava a velocità notevo- 
le, arresto d’un tratto l’auto 
benchè u¡essuno dall’interno del- 
l’automobüe gli avesse dato l’ordi- 
ne. Attraverso i vetri,  appannati per  
la pioggia, potei scorgere un ca­
mion ‘militare e un gruppo di Sol­
dati. Ritengo che siano stati 
quest’ultimi a far segno alVautista 
di fermare. Dalla macchina us ci il 
Franc Marušič, che io scorsi poi fra 
ü gruppo di soldati nei pressi del’a- 
utomobile. Con lui c’era il Moran- 
dini, che doveva essere stato già

prima arrestato dai soldati. Riten­
go che qualcuno abbia accusato il- 
Morandini di essere un fascista, cià 
che effettivamente lo era. E’ esclu­
so che Albin Gruden abbia parteci- 
pato all’arresto del Morandini, da 
lui nemmeno conosciuto. E’ escluso 
pare che Albin Gruden abbia in 
qualche modo avuto a che fare con 
l’arresto del Morandini, poiche da 
casa mia fino alla caserma egli ri­
mase seduto nell’automobile senza 
aprir bocea. Per cià che riguarda  
Pertot Danilo, posso attestare che 
questî non era affatto prresente.»

La diohiaxazione e albfoastanza e- 
spliciita e dhiara. Se nom si è vo­
lu ta  assume,ría  ('prescindendo anche 
d,al fa tto  ehe il itriifciuinaile d i Trieste 
non rpuô .citare* 1 * * * * VI a giudizio um, aippar- 
tenenlte aille ifottize alleate) ció isiigni- 
fica che mon è tanita' ,1’am m inistra- 
zicme della giiulstizia ch e  initereissia 
i m ag istra ti de-Lla Gorite d ’Alssise di 
T rieste, quanto 4!i colpire i  com bat­
te, nlii défila lo tta d i .liberazione na- 
zionale e le  sue conquiste.

La v ara  .reisponsabiliità di un  ta ie  
assurdo 'giuidiiziario a addeib'itata al 
G. M. A,., che ¡permletlte un simile 
stato, d i coise ntill’am m inistrazione 
della giluistizia a Trieate, stato  di 
cose che è in pieno icontraisto con ie 
dtepoisiiziomi del' ITratitato di Pace ' e

LEGA DEI COMUNISTI PELLA JUGOSLAVIA

s o c ia l i s m o
LA CONCLUSIGHE BEI LAVOBI DEL VI CONGBESSC DELLA

U n a  v i t t o r ia  d e l
I com p ifi n e ll’ uBteriore ed ifica z io n e  so c ia lis ta  - L a n u o v a  d i i * e z i o n e  e l e t t a  a i l ' u n a n i m i t é

Venerdi seorso si i  concluso a Za- 
gabria il VI Congresso del P. C .J., 
dopo cinque giom i di ininterrotto la- 
voro

Dopo avere asooltato la relazione 
del compagno Tito, di cui abbiamo 
dato uin’esauriente sintcsi nello ¡scor- 
eo numero, i  seiguita una larga di- 
seussione «ui hanno partecipaito nu- 
niCrosi.-xsimi delegati. F ra gli altri il 
compagno Rodoljub Colakovié. «he 
ha parla to  sili ' problem i della cul­
tu ra ’ e .della scuola; il  compagno K i­
drič Boris su aicuni princip i ibasi- 
lari del nuova BÍstema económico, 
con particolare r ¡guardo :alld demo- 
cratizzazione della gestione óperaia 
dell’economia, e il compagno Regent 
Ivan, sul problem a dei »apporti con 
lTtalia e sul problem a idi Trieste. 
Martedi, nel pomeriggio, ha  -parlato 
il compagno Edvard K ardelj sui p ro­
blemi di política ¡ntemazionale, ana- 
lizz.an.do a fondo il  -caratterc iqipe- 
rialiata della ¡política - soviética, non 
6oIo nei riguardi della Jugoslavia, 
ma anche nei confronti d i ogni hi­
tro paese e sottolineanido i principi 
¡nformatori delila nostra política es­
tera, che perseguono 1’obb iettivo^del- 
la collaborazione internazionale e 
della eonservazione della pace.

N ella ¡mattinata di mercoledi ha 
preso la parola il  compagno Milovan 
Djilas, che ha  itTattato il program- 
md della Lega dei Comunisti della 
Jugoslavia, per la  cui elaborazione

Dopo aver tenuto desto dal 1946 
ad oggi l’odio razziale e dopo aver 
alimentato le illusioni di «revanche» 
dei fascisti vecchi e nuovi coi suoi 
fatidici «ritorneremo» a Capodistria 
,-. nelle altre aitalianissime città e 
terre, depredate dai senza Dio all Ita­
lia degli Eroi e dei Santi», anche in 
questa circoslanza Santin, nella sua 
messa dell’odio, ha suonato gli squilli 
di- tromba per le manifeslazioni fa­
sciste triestine degli scorsi giomi.

E la cosa appare lógica quando si 
tenga conto che quest’anno la cele- 
brazione della «Vittoria» (le cui ali 
orano state avergognosamente tarpa- 
te con la complicité degli imbelli e 
rinunciatori governi demoliberali» ) 
assumera un’importanza ed un signi- 
ficato particolari in quanto lá ricor- 
renza della sua data cdincideva con 
quella della «storica Marcia su Ro­
ma» che ha aperto una nuova era 
alVltalia, riavviandola verso le sue 
mete imperiali, murcia di cui appun-

e stata nominata una commissione 
che avra il compito d i formulare la 
proposta. Al compagno Djilas e se­
guí t o II gen. Kosta Nágy che si é 
¡ntrattemito, fra l’altro, sul proble­
ma del rapporti con l ’lta lia  e, in 
relazione ad essi, sulla responsabilita 
del Governo italiano nella campagna 
di. ealunnie contro il  nostro paese, 
campagna condolía , con particolare 
violenza daii circoli governativi ita­
liani, dagli irredentisti e dai comin- 
formisti, i cni comiuni obbiettivi eon-
s.istono-' nelTas3oggetfamento di paTti 
del nostro territorio nazionale. Han- 
no parlato  poi anche i icompagni 
Pavle Gregorič, sul problem a della 
sa rita  pubhliea, Marko Belinic sul 
lavoro' del sitidacati e  numerosi de- 

> legati dei maggiori collettivi d i ,1a- 
vilro. II compagno Miha Marinko, 
presidente del Governo della R. P- 

i Slovena, si é  soffermato sulla pro- 
duttivita -del lavoro come mezzo per 

, l’elevamento del tenore d i vita del- 
, la 'poipolazione e sulle deficenze H- 

scóntrate nell .lavoro dei Consigli de- 
. gli operai. A luí ha fatto seguiito 

Vlájko Bckovié sulla pTeparazione 
professionale e técnica dei lavora- 
tofi.

Nel pomeriggio ha parlato applau- 
ditissimo, il compagno Moša Pijade 
che si é soffermato innanzitutto sul­
la proposta del bompagno T ito sul­
la Lega dei Comunisti della Jugo- 
slavia e.d é passato quindii ad illu-

10 quest anno ricorre il trentesimo an- 
niversario.

Per di piü ilJ952  segna il décimo 
fui míale di quella «E 42» che dove­
va documentare le «immense ed im- 
mortali opere compiute in un venten- 
uto» dal fascismo che ha «potenzia- 
to Vitalianita o rivalorizzato la Vit- 
torian stringendo un «patto d ’acciaio» 
e portando gli italiani a combatiere 
al fianco di quei tedeschi che hanno 
hen rifornilo di salmc italiane il ci- 
mitero di Redipuglia e centinaia 
d’altri dallo Stelvio alVAdriático.

Nulla quindi d i piii naturale che
11 vescovo Santin, elogiato da Mus- 
solini, indicendo dal pergamo di S. 
Giusto (le cui campane, facendo co­
ro con «le ragazze d i Trieste» han- 
no costato al popolo italiano centi­
naia di migliaia di morti. per «redi- 
mere» citta e paesi i cui abitunti go- 
devano un piü elevato tenore d i vita 
e maggior liberta di quella portata 
loro dalVltalia imperiale) una nuo­
va crociata contro i piü irriducibili

fitrare i principi della nuova legge 
eostituzionale che verra pTesentata 
fra breve all’approvazione dell’ As- 
semblea Federale. E ’ seguito il com- 
pagno M itar Bakié, che ha trattato 
del significato della prassi rivoluzio- 
naria jugoslava per iil movimento ri- 
voluzionario internazionale. II com- 
pagno Ko.lj Široka ha aeoennato al­
io sfruttamento cui è sottoposto il 
popolo albanese. II compagno Zdrav­
ko Bukovié si è intrattenuto sul m o­
lo politico sociale della gioveutú 
codLtadina, mentre il compagno Bo­
židar Maslaric lia traitteggiato la né­
cessita del mutamento di nome del 
PCJ jn  Lega dei Comunisti della Ju- 
goslav.ia. Sulla situažione delle donne 
ha parlato Boža Cvetié :íc Avdo Hu­
mo sull istruziome professionale e téc­
nica della classe operaia. Il gen. N i­
količ ha. i llustrât o esaurientemente 
il progresso della industria bollica.

Nella maittinata d i giovedi il com- 
pagno Rankovié Aleksander ha  let- 
to la relazione sulla proposita del 
nu,ovo statuto e su alcumi problemi 
orgahizzaitivi. Nella sua relazione ii.1 
comipagno Rankovié h a  rilevato «he 
una delle differenze essenziali del 
iiuovo .statuto da quello precedente, 
sta nei metodi d i lavoro delle orga- 
nizzazioni base del Partito, cui com­
peterá una maggiore responsabilità. 
Il relatore h a  sottolineato anohe che 
la proposta del nuovo statuto era 
stata data in discussione ai membri 
delle direzioni repubblicane e che 
essa rapipresonta 1’ ospresaione del 
ruolo del Partito  nella lotta per l’e- 
ducazione politica delle masse, nella 
lotta con tro le tendenize buroicratiche 
e i  privilegi. II compagno Rankovié 
ha tratteggiato quindi lo svilupipo 
del Partito dal V. Congresso ad og­
gi ed lia reso noto che il numero 
dei mambri del Partito è aumenta- 
to di ben 311.204 unità, cioè il 
60,47 %.

Il eompagno Rankovié ha poi ri- 
levato aicuni dati riguardanti le per- 
soinie arréstate o punite dai quaili H- 
sülta icihe atitualmamte si trovano an­
cora ial lavoro correzionale 4.089 per­
sone, mentre i tribunali hanno con» 
dannato finora 2.572 persone, delle 
quali 492 già r.imesse in libertà. Il 
eompagno Rankovié h a sottolineato 
(he fra i puniti la massa è costituita 
da persone comdannaite per attività 
spionistiche e che la modesta cifra 
dimostra la democraticità e l’essen- 
za um anitarià del nostro potere po- 
•polarc.

Nella sua relazione il eompagno 
Rankovié ha trattato  pure alcune de- 
fieenze dei lavoro delle organizzazio- 
n¡ del Partito. A comclusione dei la- 
vori pomeridiani di giovedi scorso, 
i delegati hanno eelebrato in un di­
scorso del compaagno Djilas il 35.

nemici del fascismo, contro quegli 
«slavi che mai sono stati bene come 
ai tempi dell’ltalia, quando veramen­
te godevano di tutti i diritti e pri­
vilegi della popolazione italiana», 
nulla di piü naturale, ripetiamo, che 
Santin, indicendo la nuova crociata 
abbia aperto le porte di Trieste e 
dalo il benvenuto a quel Caino che, 
nel disperato tentativo d i consolida­
re lo «Adriatische Kiistenlandy> di 
Hitler, ha fatto versare tanto sangue 
fraterno.

Infatli nelle vene del principe Ju­
nio Valerio Borghese scorre sangue 
di fastosissimi cardinali e di papi 
che prima di sálire al trono ponti­
ficio erano «inquisitoria (Paolo V.) 
e lo stesso, gia comandante della X. 
Mas, appartie.ne a quello «storino» 
casato dei Borghese che, oltre il ti- 
tolo principesco principóle, conserva 
tultora altri tro titoli di principati, 
quattro titoli ducali, sei titoli di már­
chese, un titolo di conte, uno di ba-

anniversario della Rivoiluzione d’ot- 
tobre.

Nella risoluzioue conclusiva il VI 
Congresso rileva la neeessitá di con­
tinuare una politica estera d i col­
laborazione per la eonservazione del- 
1, indipendenza nazionale e della pa­
ce nel mondo.

In mérito al problema di Trieste, 
la risoluzioue sottolinea la giusta po- 
sizione e le pro poste costruttive del 
Governo Federale tendenti a risolve- 
re il problema di Trieste mediante 
accordi diretti fra il nostro paese e 
Vitalia e ribadisce il concetto che il 
Governo e i popoli della Jugoslavia 
non possono e mai potranno assen- 
tire ad un qualsiasi mercanteggia- 
mentó a danno del territorio nazio­
nale con soluzioni unilaterali come 
lo desiderano i circoli imperialisti 
italiani e cominformisti. La risolu- 
zione ribadisce altresí che la t colla­
borazione con Vitalia nei problemi 
di interesse generale è possibile, ma 
soltanto a condizione che sia rispet- 
taia l’uguaglianza dei d iritti e che 
Vitalia' rinunci dlla tradizionale po­
lítica espqnsionistica dell’imperialis­
mo italiano verso il nostro territo­
rio nazionale.

La risoluzioue, approvata all’una- 
nimitá, prospetta anche la neeessitá 
di.continuare ed approfondira la col­
laborazione con i movimenti progres- 
sisti e democratici, in particolare i 
movimenti operai e socialisti.

Essa riafférma il carattere decisivo 
per lo sviluippo ulteriora del socia­
lismo della gestione operaia nell’e- 
eonomia, della edificazione dell’in- 
dustria, l ’intensificazione dei traffici 
e dell imiglioramento delle eomuni-

CAPODISTRIA. — Oltre 15 mila 
persone hanno gremiio mercoledi 
scorso la piazza Tito, convénute dal­
le localitá cosí (ene e dalla campa­
gna piü vícina. Sarebbero State sen­
za dubbio piü numeróse, se molti 
non avessero dovuto rinunciare per  
non aver poluto trovare posto sui 
mezzx di Hirasporto.

La \elevata quantitá dei partecl- 
panti al comizio, organizzato dal 
Fronte popotare nell’ambito della 
campagna preelettorale, sta a di­
mostrare che, pur irovandoci sol- 
tanto agli inizi dell’agitazione per  
l e . elezioni del  7 dicembre, la no-

ro'ne e tredici titoli di signorie di 
citta, ville e castelli con i rispettivi 
feüdi, rendite, benefici, possessi e 
privilegi.

In questa solenne circostanza al ve- 
scóvo Santin facevano degna corona 
il Consigliere politico di Mussolini 
ed ora del G .M .A., prof, De Castro, 
il sindaco Bartoli e parecchie «ec- 
cellenze» rifulgenti in Trieste da 
quando la democristianeria ha abo- 
lito in Italia quel titolo tanto gra- 
dito dai gerarchi fascisti.

Quale migliore opportunitá per 
Santin di sfogare il suo odio contro 
il nostro paese? Egli ha dichiarato 
di «non curare il fango che viene vo- 
mitato contro la sua persona», ed a 
questo riguardo noi siamo plenamen­
te d ’accordo con lui in quanto quel 
fango proviene únicamente dal suo 
o perito, che non puo essere altri- 
mentí definito e che noi ahbiamo ri- 
mescolato e ben diagnosticato. Per il 
resto della sua «omelian, ce la ve- 
dremo in seguito.

cazioni. Particolare oura šara dedi- 
cata allo sviluppo deiragriooltura e 
del eooperativismo agricolo, quale 
mezzo per la trasformazione socia­
lista nelle campagne. Un compito 
particolare viene pošto dinanzi ai 
Siudacati nel loro ruolo di rafforza- 
re e sviluppara i rapporti con i mo­
vimenti operai nel mondo. La riso- 
luzione sottolinea in particolare poi 
la necessita di indiriizzare il lavoro 
aireduicazione socialista delle donne, 
della gioventu e in generale una lot­
ta a fondo contro ogni memtalita re- 
gressiva e .clericale.

In  conelusione la risoluzione riaf- 
ferma la necessita di curare anohe 
im avvenire i l  rafforzamento della 
eapacita difensiva delTArmata Poipo- 
lare Jugoslava e del nostro paese, 
come anche 1’indirizzo da dara al 
Fronte popolare perohe assuma un 
carattere -di orgamizzazione politica 
unltaria e attiva delle masse llavora- , 
trioi nella lotta per il socialismo.

I lavoni del 'Congresso si sono con- 
clusi con. 1’clezione della direzione 
della Lega dei Comunisti della Ju- '  
goslavia «he e risuiltata «osi oompo- 
eta: Segrel a rio generale: comp. T ito; 
membri del Comitato Esecutivo: Jo­
sip Broz-Tito, Edvard K ardelj, Milo­
van Djilas, Aleksander Ranikovic, Bo­
ris Kidrič, Moša P ijade, Ivail Goš- 
njak, Svetozar Vukmanovič, Djraro 
Salaj, DjuTo Pucar, Lazar Koliševski, 
Franc Leskošek e V ladimir B akaric; 
membri del Segretariato: Tito, K ar­
delj, Djilas, Raukovic, K idrič e Goiš- 
njak. I l Comitato Centrale e risultato 
eoinposto da 109 memibri, mentre J-a 
coinlmissione centrale di revisione ne 
oonta 23.

stra popolazione  é piü che mai sal­
dare umta in atiesa, delia grande pro-i 
va. Bene ha inquadrato il pensiero 
il comp. Furlani quando, rivolgen- 
dosi alia folla plaudente, ha ¿lefio:
«Qv'psta grande manifestazione di 
unitá, fratellanza e saldezza, é l’e- 
spressióne piü palese della nostra 
vóloilfá, che riconfermeremo alie 
prossiii\e elezioni, dimostrando al 
inondo, e in particolare al risor- 
gente fascismo in Italia e a Trieste, 
che la nostra volontá si fonde nelle 
parole Yugoslavia, Partito, Tito.»

L’entusiasmo della folla si é fra- 
sformato in un’imT\eto di indigna- 
zione allorché l’oratore ha bolla,to 
le manifestazioni del fascismo a 
Trieste ed in Italia, biasimando se­
veramente la política tollerante |? 
cómplice delle autoritá governati- 
ve nei confronti dei fascisti che 
stanno rialzando la. Itesta.

Ai convienuti ha parlato poi V. 
comp. Mario Abram, il quale, dopo  
aver condanncéto il tradimento dei 
cominformisti di Trieste, ha sotto­
lineato come le prossime elezioni 
dbbiano un’importanza fondamen- 
taitte per lo sviluppo v i  tericre 
della democrazia socialista e 
per il consolidamento del vitólo di­
rigente della nostra classe operaia 
nella vita sociale, mediante V.elf- 
zione dei suoi rappnesentanti nel 
Consiglio dei produttori.

In conelusione al comizio, i comp. 
Cotar Albin e Tommasin Plinio han- 
no proposto una risoluzione per il
VI Congresso d(:l P .C .J .,  che é 
stata approvata con un’imponente 
ovazione, mentre i manifestanti ab- 
bandonavano la piazza al canto de­
gli inni di lotta ed al suono delle 
musiche, che hanno echeggiato per  
Capodistria fino al calar c’iello se­
ra.

BUIE — Si è svolta la seorsa set- 
timana una serie di manifestazioni 
a Buie, Umago e Ciittanova, cui han-

cora le  lunlzioni 'del,lo stesso G. M. A. 
qáuile 'm andatario del Consiglio di 
Sicure’zza deH’QNU.

Gli uffieiali de lla  rilserva del di- 
atret'to di C apodistria hanno' invia 
to, t e  relazione apipunto al caso dei 
compa.gni G ruden  e Perto t, una mo- 
zione al C jC. idella L ega dei Co,nu- 
niisti della  Julgoslavia ,e a ll’Unionei 
degli Uffieiali della riserva  di Bel­
grado :in oui protestan© p e r la  in- 
giuiiiia eondanna e proponigono che 
G'nuden Albino venga insignito del- 
l’O rdine d i «Erane nazionale».

L a  v i t t o r i a
di Eisenhower

Il generale E isenhow er h a  vinto 
le.ele.zioni amerieanle e ,sara íl nuo- 
> vo ipre'sidenite degli S ta ti -Uniti p er 
i iproissimi quaiíitro anni. L a v itto- 
ria  di Eiiseinlhower ripo rta  il p a r ti­
to. reptuibiblicano alia C asa B ianca 
dopo ven ti anni d i 'amurilnisltrazio- 
nfé democrática. In  rea ltá  pero la 
nctevole afferltnaaioine delTex co­
m andante atlántico non tro v a  ri-  
sconitro in 'Sede parlamenta,reí. Al 
congresso infaitti ,i fiapuiblblicani 
hanno >con¡qufcitlato una llave mag- 
gioraniza isiui idemoeratioi. :Si trat-ta 
qiuinldi di una afifermazione perso- 
nale del t gene rale, piü elle di una 
vera e p ro p ria  aiffenmazione del 
partito  repubbU'camo e idtel'le trad i- 
zionali iposi'zioni reazio.narie d'ei vec- 
ehi d irlgen ti come Tatfit, Mac Ar- 
th u r e ,Mc Cant'hy.

Le ragíoni della .sconifitlta dei tíle- 
imooratici vanmo riicercaiie nel lo» 
gorio a  cui eslsii sono istati sot-topesti 
mei lunigihi ven ti ann i d i governo) 

(Continua in IV pagina)

no partecipato migliaia di ex oolo-ni 
per celebrare la data del 6 novem­
bre, a univers a rio della Riforma Agra­
ria, oon la quale, nel 1946, circa 
7.375 et tari d,i terra, già proprietà di 
alciuni latifomidisti, venivano riipartiti 
fra 1.630 famiglie di agricoltori del 
Buiese, mentre altri 500 ettari, sot- 
tratti con aste forzóse sotto il fasci­
smo, venivano restituiti ai loro lcgit- 
timi proprietari.

2.000 er co’loni hanno manifestato 
per le vie di Bule, raeooiglienidosi poi 
nella Casa del Goopeiratore, dove han- 
no parlato i compagni Bonetti Ro­
mamo, Gorjan Antonio e Vok Anton, 
sottolineandio l’imiportanza dell’anni- 
versario délia RifoTma agraria e del­
le prossime eleziond.

A Umago, mella sala dell’ex Arri- 
goni, si sono riuniti ;gli ex coloni di 
quella zona, 1.200 circa. Ai convenuti 
hanno rivolto la parola Škrin jar Ma­
te, Gorjan Antonio e Bemié Libero. 
A. conelusione della ' cerimonia, si è 
formato un corteo, che ha peraorso 
te vie della cittadina al suond di una 
banda.

O ltre 600 ex coloni di C'ittanova e 
dintonni sono ¡ntenvenuti ad una ce- 
lebrazione, svoltasi án quella localitá 
gióvédx scorso, duiranité la quale han- 
no preso la p a rd a , i éoumpagni Božič, 
Djmiinič, Eoropat e Férletti che han- 
no rieordato la ricorrenza e sottoli­
neato l’im portanza delle elezioni del 
7 (licombrc. 1

PIRANO  —  II teatro Tartini e h  
spiazzo antistante hanno ospitato 
martedi scorso circa. 2 mila perso­
nne, intérvenufe al comizio del Fron­
te popolare. Durante il comizio 
hanno preso la parola i compagni 
Tómmasin Plinio, Saule Arturo e 
Abram Mario, che hanno parlato 
sull’importanza e sul significato 
delle elezioni e condannato, fra le 
grida d i sdegno dei convenuti, le 
manifestazioni fasciste di Trieste 
e Redipuglia.

MANIFESTAZIONI POPOLARI IN ONORE ALLE ELEZIONI

LÁ FOLLA HA PARLATO
Oltre 15 mita di persone a Capodistria a Riunioni di coloni nel Buiese



A T T I  V I T A ’!!] 
p r e e le t to r a le  ¡

ISO  L A . —  D u r a n te  l a  d e c o r s a  1 
se  M im a ra  « o n o  e ita ti itenuiti i c o m i-  |  
z i d e g li  e l e t to r i  n e l le  b a s i  V III , 1 
IM, 'VI e  I ,  a i  q u a l i  h a  ¡p a n te c ip a to  ¡ 
t in c a  il  60%  -clel i ta ta le  d e g li  a v e n -  |  
(ti jtíiriittp  a l  v o to . D u r a n te  ta li , con |  
m jz i so n o  MaB t r a t t a t i  v a r i  pxoblle-« f 
m i  d ’in d o le  lo c a le  eid i  m em ib ri rie l-  |  
l.’U Á IS  e l .sono im p e g  malti. d i  d a r e  U |  
loco- .¿oliiMdlbüljo m ella  g a r a  p r e e le t -  
í o í a l e  p e r  la  rea llzzaz io n fe  deigli a b -  
b ie tó iv i co m u n á K . N e lla  p r im a  .base 
so n o  s ta l i  d e s ig n a te  i  s e g u e n t i  ican- 
d id titi  p e r  il  C P  C onm ínale  e i l  
C P D : D e lls e  N a v io , C u k  M irk o , 
B itsd o n  S e rg io , Z a ro  M a rio , B a r i -  
s e n  A n to n ia , C ite v a tin  N o rm a , G i­
mo: Gofcbo. A lo ro  .vo lta  g li  e l e t t o r i  
d e lla  I I  bais-e h a n n o  «ceibo q .uali c a n -  
diidalti (ptr le . elfeizioimi d e l  7 d ic e m -  
b re , i co m ip ag n i: M emis V irg ilio , 
S k e r ljS  Jctže, D e llo re  M a rio , K n e z  
V it to r ia ,  iD elise G io v a n n i ,  P e r in i  
V irg ilio . ,

P IR A N O . —  C ir c a  400 e le t to r i  
h a n n o  p re ise n z ia to  a i  oolm izi p r e -  
eJ¡el'torali Ifem utisi n e l l a  iH e  I I I  u n i ­
t é  e la tito ra le  d é l i a  c i t tá .  N e l la  I I  
circoscrilzioime p e r  la  p re s ís im a  c o n -  
rullaizio.me so n o  s t a t i  s c e l t l  q u a l i  
c a n d id a t i . ,  a  g r a n d e  m a g ig io ra n z a  d i 
v e te : p e r  il C o m ita to  D is t r e t tu a le  
d e l  p o te r e :  A b ra m  M ario , e  K a n te  
C ir i l ,  p e r  il C P  Communale, im vece: 
V id a li  in  M a rk ič  .S ilv a n a , F a lc o n e r  
R c sso , K a n te  C ir i l ,  B a r to le  F e r ru c -  
c io , Imser.v len te  E nrico ., P la h u ta  
L ju b ic a , D e  G rasis ich  d r .  E rn e s to , 
T u l'jak  P ic itro , T o m a s in  L id ia , F r a -  
t ímUSm  M a rio . O g g i, d o m a n !  e d o - 
p ó d em am i s a r a n n o  .teniuti i  co- 
m iz i n e l la  xesltarati u n i t é  e le t to r a l i .

B u le . —  .Con u n  r i le v a n 'ie  co n - 
e a r s o  d i  pcipolajzione h a n n o  a v u to  
L itigo  n e l le  Ibaisi d e ll 'U A IS  le  r íu n io -  
n i  d i m a s s a  p r e e  jhtitorali, d u r a n te  
le. q u a l i  so n o  isitaite dlscu& se le  f o r ­
m a l i té  .per l a  ¡c a n d id a tu ra , 11 m o d o  
d i  d e p o r r e  i l  v o to  ecc . I  m e m b r i  
d e l l ’U A IS  h a n n o  deciso. a l l ’.unan i- 
m i .é  .di p r o p o n te  q u a l i  c a n d id a t i :  
R o n e lf î  R  v n a n o , Jugova jc  G iu d lt ta ,  
C a r r a r a  A n to n io  (Craisitaza) e d  a l-  
t r i ;  In  ¡tutee le  lo c a l i té  d e l  conm ine 
si r i le v a  tuna f é r v id a  aitltivifé p r e -  
é le t to r a le .  I n  ogini c e n t r o  m a g g io re  
e  m in o re  isi a s s i s te  a d  u n  f io r i r e  
d ’in lz ia te v e  n e l la  compelíiiizione so ­
c ia l i s ta ,  A  B a re d in f î ,  t u t t o  i l  p a e -  
se. s i  è  m e s s o  a l d a v o ro  p e r  r i p a r a r e  
la  is tra d a  c h e  co n ig iu n g e  q u e s ta  lo ­
c a l i t é  a  Crasiiziza, in  3 g .io rn a te  so- 
n o  s t a t i  r ia t ta it i  c i r c a  500 meltiri d i 
fo n d o  istorariale.
- P u r e  a l l a  I  b a s e , (S . G iajcom o d i  
B u ie ) ,  in  d u e  .giorrai (sano s t a t i  « p a ­
r a l i  200 m e tr i  d i  s t r a d a .  O  litre 300 
o r e  d i  d av o ro  vo lon lta irio  so n o  S ta te  
d a te  in  q u e s to  p e r io d o . I  f r o n t i s t i  
d e t la  e x  s ta z io n e  h a n n o  c o s tru i to  la  
f o n ta n a  ¡publbliea, re a l ia z a n d o  c o s i il 
5 0 %  dag.li im p e g n i.

GRiISIGiNANiA. —  N e lle  b a s i  d i  
T e r r a b ia n c h e  e  d i  C a s la g n a , n e l l a  
s c o rs a  seteirm am a s i so n o  sv o lt i  i  
comiizi d a g l i  fa leteorl, d u ra n ite  i q u a ­
li isono r i S iultati s c e l t i  a  c a n d id a t i :  
p e r  ii C P  C o m u n a ie  T u ’. ja k  P ie t ro ,  
V id o n is . A n n a , S o rc ič  D in k o , B la -  
skiič I v a n  e  p e r  il C P  D iis tr e t tu a le :  
C o le d a n i G io v a n n i e  T u l ja k  P ie tro .

. A ' C a s ta g n a  in v e c e , p e r  il C P  C o­
m u n a ie :  G io t t i  A lb in o , D o z  S e v e ­
r in a , ¡K ra lje v ič  J a k o v ,  B a z z e la i  C a r ­
lo , p e r  i l  C P D : B i lo s la v  A n to n  e  
V a le n ta  G io v a n n i.  A i co m iz i h a  
p re se n z iia to  c i r c a  i l  6 0%  d e g l i  e le t -  
t q r i i  I n  q u e is te  d u e  lo c a lijtâ  s i  sv i-  
lu p f ta  '. l ’em su iaz io n e  so c ia l is tk  p r e -  
é lfeU orale . D u r a n te  g l i  u ltiim i g io r n i  
i  f ro n is t i  d i  C a s ta g n a  h a n n o  Sica- 
y a to ’ le  b u c h e  p e r  i p â l i  d i  so s te -  
g n o  d e lta  l in e a  p e r  l ’e le t tr ii iç a z io n je  
d e l  p a e s e ,  A  R e g an iz in i e  G riis ig n a - 
n a .  ( c e n t ro )  .sono sitíate e f f e t tu a te  
c u m u la t iv a m e n te  500 o r e  v o lo n ita rie . 
Si' so.no id is tin ti i  c o m p a g n i P o ia n i ,  
G -rim aldo  N e r in o , B a r i s t i e r  G io v a n ­
n i  ed  a l t r i .  y

U M A G O . N e l c e n t r o  d i  U m a - 
go  so n o  S ta te  ten iu te  s in o r a  è re  r iu -  
n ip n i  d i  m aissa p reeleltltlorali, oon  
u n a  l a r g a  p a n te c ip a z io n e  d i  p o p o lo . 
D u r a n te  lt> svo lg inafan to  d i  quesite , 
so n o  s ta t i  t r a t t a t i  v a r i  .p ro b lem i in e -  
r e n t i  a l ie  prosisiim e e le z io n i. S o n o  
s t a t i  p r e š i  v a r i  im p e g n i e  c io è  d i  
a l l a r g a r e  la  isala d i  S . P e l le g r in o  
p e r  o t t ie n e re  u n a  c a p ie n z a  d i  500 
p e r s o n e ,  d i  c c s t r u i r e  lo  sp o g lia to io  
e u n a  p is ta  s u l  c a m p o  s p o r t iv o .  N e i 
p ro s s im i g io r n i  s i  t e r r a n n o  i coimi- 
z i d e g li  e l e t t o r i

M O R N O . —  U n  c e n itin a io  d i  e le t -  
.to rl h a n n o  p a r te c ip a to  a l  co m iz io  
e le t to r a le  .te n u to s i m ella  lo c a l i té  d i  
M o n to  d e s ig n a n d o  q u a l i  c a n d id a t i  
p e r  il C P  C o m u n a ie :  M a n in  G io v a n ­
n i  e  V iv o d a  A n to n io , p e r  il C P D  
Z a o c h ig n a  R u g g e x o  e  T o n č ič  D o m e - 
n feo ,

C A P O D IS T R IA . —  C ir c a  1600 e- 
letlitOri, v a l e  a  d i r e  o l 'tre  11 60%  d e ­
g l i  stv 'en ti d i r i t t o  a l  v o to , h a n n o  
p ire se n z ia to  a i. c o m iz i e le t t o r a l i  d é l­
ia  » c o rsa  se titim a n a . N e l la  I I I  u n i t é  
eleO borale so n o  s t á t i  d e ls ig n a ti a  
c a n d id a t i  i  s e g u e n t i  m e m b r i:  p e r  
i l  O P  Communale — P r i jo n  C a r io , P e -  
s a r o  M a rio , Z u e c a  A tti l io ,  Z iv e c  
V id a , S upM na .F ra n cesc o , V i lh a r  L o j­
z e , iF lego  G a b r ie le ,  L a n z a  F ra n c e ­
sco , V id m a r  M a ria , Z lo b e c  Z o ra n , 
K d b e r  D ra g o , D q p o n te  G io v a n n i .  
P e r  i l  C P D  c a n d id a t i  p ro p o s t i  so ­
n o : P e s a ro  M a rio  p iù  v o lte  la v o r a -  
t o A  d ’a s s a l to  e  Z u e c a  A ttil io .

N e l la  I V  u n i té ,  p e r  i l  C P  Conm í­
n a le :  P e č a r ič  A u g u s t*  S k o č i r  M a l­
te o , Z o n ta -D e is tra d i M a r ía , F u r la -  
n ič  F e jic e , C u p in  P a o lo , S a t t i  C a r ­
io, U sa i O r i l lo ,  T re m u l  F e r ru c c io , 
F aiust U m il, M a r t in c  P e t e r ,  D e c a r l i  
N iço lo . P e r  i l  C P D : B o r is i  G íu se p -  
ple e N crtbedo  N a e a r io . N e l la  V  c ir -  
c c á c r iz io n e :  p e r  il C P C : B o lis  P ie -  
tro , S an .tin  M a rio , B u r l in  F ra n c e sc o , 
V a le n : IČ Jo sk o , S te f fè  A rtu ro ., B r a j ­
n ik  C a r le f ta ,  B uisan  Id a , D e is tra d i 
G io v a n n i,  Lonizai- G iu se p p e , K o re ­
n ik a  A la r ia ; p e r  ,il C P D : S a n t in  M a­
rio , ' Gam diusio G io v a n n a . N e lla  I I  
u n i t á :  Z a c e a r ía  L e o p o ld o , L u is  V it­
to r ia .  C r o ü in i  E lia ,  C e b ro n  S h ačk o , 
C in k  S to ja n ,  P e n s ó  V a le r ia ,  Maizizelli 
G io v a n n i ,  Z g u r  T o n č k a , C e tin  A n ­
to n , Z e t in  M a tte o , P a d o v a n  M a n lio , 
L u x a  M ila . N e l la  I  U n i té  in f in e :  
p e r  il C P C : Benius.si R o m a n o , P a h o r  
S ta n k o ,  P esa iro  A n to n io , B o rd o n  
C a r ió , P le s n ič a r  L o jz k a , G an d iu sio  
E rm e n e g ilid o , B a d a l ič  L in a ,  D tesltra- 
d i  Á n n a ,  B a n d e l  V ik to r ,  R a m a n i  
P ie t r o ,  Jeiž A n to n , e  H r v a t in  E m il, 
P la tn o  A ld o . P e r  i l ,C P D : B e l t r a m  
J u l i j , ' rBem ussi E rs i l ia ,  S u p l in a  F r a n ­
c e sc o  e Z e g a  M a r ia .

CANDIDA Tl DEL POPOLO
s u h e  in ifu o ca ie  saihb e  d e l d en e rto  
a f r ic a n o . N o n  te n n e  p : r  m o t o  te m - 
p j  il fu c ile  in m an o . F.u fg tto  p r i -  
gic,n i t r o  d a g li a l le s t i .  D a '.la  p r ig iö -  
n ié  r i to r n ó  a m a re g g ia to  n e lla  su a  
p ic c o la  casa  d i V illa  P ito n e , a g g r tp -  
p tl ta  a ile  .co llin e  de.! te T e r r e  B la n ­
ch e . E d  è  q u i  c h e  C o lle d a n i t ro v ó  
u n a  a l t r a  v i la ,  u n a  v i ta  p le n a  d i  e n ­
tu s ia s m o  n e l la  s u a  t e r r a  li.b e ra ta , 
d a l la  q u a le  e r a n o  fu g g i t i  fa se  1st i 
e U itlfo n d is ti e tu lita  la c a m o r ra  che, 
ave.va s u c c h ia to  il spó  s a n g u p  e  l a  
su a  gio.vine®za.
Seguí la  corrén te  di entusiasmo, e

suo ceso si .lia reapressione p ié  íe- 
del.e .de 1 significato di lavoratore: 
u n  n o m o  la cu  i .loria f  futía di g i ór­
nete operóse, una diétro Faltra. per 
ddecine .di anni. La quotidlana fatica 
ha raippresemtato sempre per il com- 
pagno Pe,saro pn  motivo .di vita qua- 
si, quasi un ideale. P er questo gli 
elettori della 1. uiniita elettorale l’han- 
no proposto .alia candidatura.

Eigli é .nato a Capodistria nel 1899. 
Fin da i prim i a.nni ha avuto da 
lotitare contro dure d,if£ico'ltá ci-on.i- 
mi'ühié, resé p ié  tardi ancora pié

di lav o  to , n e  v e n a e  in  ’ tjesta., F u  ; g rav i d p l la f s u a  avversiow . al fasijis- 
acicolco n e lle  f i le  d e l P a i^ v to , C o lle -  ' K' **" 5

MAZZELLI GIOVANNI
11 compagno' M a z a e l l i  G i o ­

v a n n i  ,"candidato  della II  unité 
elettorale alie elezioni cotmunali, è 
nato a Castegnato (Brescia) nel 1922, 
ma dall’ anno successivo risiede in 
T-tria. Ha avnto u n ’esistemza diffici­
le. — Eravamo otto figli -— ci ha 
raecontato, — e le fatiche 'di mio 
padre eontadino, per quanto grandi 
e  ingegnose, nom erano sufficiemti a 
garantirci il pane. La fame, autenti­
ca fame física, m i ha .porseguitato d 
continuo. lio  fatto  ogni specie di 
mestiere, da carpentiere a eontadino 
a fomaio.

M ilitare di leva nell’ eseraito ita­
liano, il compagno Mazzelli lo ab- 
bandonava nel settembre 1943. Po- 
chi .giorni .doipo raocoglieva in Istria 
forze partigiane e lottava contro i 
nazifascisti. Nel prim o comibaltimen- 
to, avvenuto ii 29 settembre dello 
eteeso anno alia staziome d i Capo- 
distria, Timaneva ferito. Guarito, tí- 
preudeva la lotta.

Dopo la Liherazione, il Mazzelli è 
tom ato al lavoro nel campo paterno, 
quindi è «tato ehiamato allVIstra vi­
no», al C.P.C. e infine alla «De Lan- ’ 
glade». Qui è presidente del comi- 
tato dirottivo e memibro del consi- 
gliio o.peraio. L’UAIS lo conta nelle 
rue file fin dal 1945 e di recente lo 
lia desiguato alla segreteria della IV 
base.

ü  compagno Mazzelli, onesto lavo- 
ratore, comhattente della Lotta di 
Liberazione, attivista ded Fronte Po- 
polare, si m érita senz’altro la fidu- 
cia degli elettori.

COLLEDANI GIOVANNI
I l  s u o  paissato  ‘n o n  h a  n u l la  d i 

sp é c ia le . E ’ uni uotm o isemiplicle, co­
rn e  c e  n e  so n o  a  m ig l ia ia  n e l l a  n o ­
s t r a  illsèria, u o m in i o h e  a ifacc ia itis i 
a l la  v i ta  v e n iv a n o  t r a s c in a t i  a  v iv a  
fo rz a  a  c o m b a t ie r e  ,per u n a  c a u s a  
c h e  n o n . .era  1.a lo ro , (par urna c a u s a  
c ite  lo r o  iserlSfivano o s t i le  a i le  p iù  
e lc m e n ta r i  aS p ira iz ion i d e l  p o p o lo  la ­
v o ra to re .

C o s i anicihe C o lle d a n i. N e l 1942 
ven ine cihiam aito a i le  a rm i  e  sp e d ito

d a n i h a  u n a  p a s s lo n e , q u a l la  d e lla  
c a c c ia , m a  le  o r e  ch e  .gli re is ta y a n o  
l ib e r e  d a l  la v o ro  .nei su o i céin ,p i, 
ingrainidixi d a lla  ,ré fo rm a  a g r a r ia ,  (e 
h a  d e d íc a te  a l su o  p o p o lo . Q u a n te  
e q u a n le  v o i te  la  no.'.të p ro fo n r ia  lo 
h a  t r o v a to  so lo , a u llé  s t r a d a  v e r so  
la  s u a  c a s a , iisolata q u a i i  suM ’e s tre -  
imo' .cositone d e lla  V a lle  d e l  Q u ie to , 
d i " r i to rn o  d a  u ñ a  'r îü u io f iè  prG ltrat- 
ta s ï  s in o  a  ta rid i, q u a n te  voilite la  
p io g g ia  ib a f te v a  le  isue  ttemipie e  il 
fa n g o  s ’ap p ic ié icav a  p e s a n te  a ile  su e  
Bcanpe s u i  s e n t ie r i  d i  cam paigna d a  
e  p e r  G riis ig n a n a , o  in  g iro  p e r  le  
b o rg a te  delKe T e r r e  B ia n c h e .

I l isuo la v o ro  p e r  il fo en esse re  d e l 
p o p o lo  s i  p u ô  a n c h e  e s p r im e r e  c o n  
i p a s t i  sa lita ti p e r  m an ican za  d i  te m ­
po , co n  l e  o d e  v o lo .n ta r ie , c o n  .l’in ­
c e s s a n te  f a t i c a  d i  o p e ra io , o g g i, a l la  
S lo v e n ia  C e s te .

P e r  le m b g lia ia  d i  o re , p e r  le  c e n -  
t in a ia  d i  m ig l ia ia  d i  p a s s i  f a t t i  p e r

m«. E’ stalo fra i prim i fondatoT,i 
del magazzino dellTstra Benz, nel 
quale ba .svolto a lunge) funzionl di 
maigaizziniere. Volonterosi studi com- 
pitijti in .ptivatn lo lianno portátil a 
teuere I’amnimidrazione della stessa 
impresa, menskme obe oóditpa con 
la «lima e la. soddisfaakme di tut lo
il  colHettivo»-■ ‘Ih I

Un’altra nassione del eompagno Pe­
saro nitre il lavoro, è la  musroa. Au- 
todiidaitta, è gininito tooil suo violoincel- 
lo a far parte1 d i comipl-essi d’archi. 
Si esibisce pure 'col quaritelto man- 
diolimiistiioo del C. L C ., del nu ale è 
memibro altivo. E ’ iscrilto all’UAIS 
dal 1950.

Da moi intervint ato, lia diohiarato 
che la fiducia dimostratagli dai com« 
pa,gni eapodistrdani lo fa sentiré in  
dovere dl aidoiperarsi per sempre 
maggiori suceessi della sua azi end a 
e, nel caso che venga cielito, della 
amministrazione ¡del coanune.

Gli scambi commercial! 
del distretto di

L ’a z io n e  d e l  G o v o rn o  F é d é r a le  i .  g u a r d a  1’im po.rta izione e  d i  con.se- 
.d e ila  R iPFJ, te s a  a  r iic e rca re  n u o v e '|  fg u e m z a  a n c h e  p e r  H esp o n taz io n e . 
foniti d i e isp o rtaz io n e  e niuove po.ssi- | ; T a le  p r e o r ie n ta m e n to  v ie n e  d e t t a to  
ibillité d i  p iazzam len to  d e i  p r o d o t t i  | ¡ a n c h e  d a l la  sp e c u la z io n e  e s a g e r a ta

il  p ro g re s so  d(sl isiuo paeise, p e r  l a  
s u a  f ig u r a  d i la v o r a to r e ,  o neis to  e 
m o d e s to , la  p o p o la z io n e  d i  T e r r e  
B ia n c h e  h a  d e s íg n a lo  C o lle d a n i G io ­
v a n n i  a  p r o p r io  c a n d id a to  p e r  dl 
C o m ita to  P c p o la r e  D is tre titu a le  dii 
B u te . bm

LA PRIMA UNITA' 
ELETTORALE 

DI CAPODISTRIA
P e s a r o  A n t o n i o .  Questo oom- 

pagno è anzdtutitó un lavoratore. Non 
erediate che sià piocoila dote. Nel

T r a  i c o o p er a to r  i j  
di Rflorno m

E ’ s ta to  icam didato d a g l i  a g r ie o l to -  
r i  d e lla  p iiaeola b o r g a ta  d i  M o rn o , 
M a n in  G io v a n n i, u n  s im p á tic o  uo- 
m o  E u lla  c in q u a n itin a  o p a s sa . N o n
10 h a n n o  propOiSto, i s u o i  c o m p a e -  
s a n i ,  n e l l a  ( is ta  d e i  c a n d id a t i  p e r
11 c o m m e  d i  U m a g o  g ra z ie  a l la  
.sua f ig u r a  çh e  g ié  d a  p s r  se  sitessa 
i s p i r a  fiiduicift, m a  p e r  i l  su o  p a s s a to  
e i l  s u o  (ppifesenite' d i  e o ç n b a lte n te ,

paissa.to e  p r e s e n te  c h e  c o m p e n d ia -  
no  l a  lo t ta  e le  a s p ira z io n i ¡pié p ro -  
gressiE .te d e l l a  n o s t r a  igenite.

II siuo. v iso  n o n  ci é  m uovo, lo 
aibbiam o oonsiciulto q u a n d o  F u ñ ic a  
v o e e  diegli o p p re s s i  e r a  q u e lla  d e l  
m i t r a  .e d e l  f u c ile ,  n e l  1044. E r a  a l­
io n a  p r e s id e n te  d e l  C o m íta lo  P o p o -  
l a r e  L ó c a le  d i  L iib e raz io n e  d i  M or- 
n o , fo.rma.to soitito la  s u a  p r e s id e n ta  
a n c o r a  rie l .g en n a io  ide.llo is.teisiso a n -  
no . F.u q u e llo , a n c h e  p e r  M ainin, u.n 
p e r io d o  d u ro  d i lo t ta  e  .di so tfferen - 
ze, m a  n o n  p e s a n te  p e r c h é  e r a  d i 
r ib e l l io n e  ,a u n  paissato* ¡tris te  d i  
stteniti e .di m isa r ie ,  u n  p a s s a to  co n ­
s is te n te  in  seilté' boc.dhe d e i  su o i  f i­
g li  d a  E faim are d.a u n  ú n ic o  e t t a r o  
d i  t é r r a  c h e  n o n  b a s ta v a  n.srm m eno 
p e r  il v e c c h ip  p a .d re  tí l a  m o-glie, 
n o n c is ta n te  i s u d o r i  e  le  m a n í, d u re  
•cclme isuole. aititaCéate a l ia  v a n g a  
d a l la  m aStinia a l ia  s e ra .

F u  ichiaim ato, a  l ib e r a z io n e  a v v e -  
niuita, a  d i r ig e r e  l a  se z io n e  s a c ía le  
d e l d is r a t to .  V i r im a s e  p e r  d u e  e  
p i é  airini q u a n d o  i , b is a g n i  so c ia l í  
d e lla  p o p o la z io n e , p r o v a t a  d a l la  
g u e r ra ,  en an o  p i é  i.m p e llen ti. A d em - 
p i  cani a ñ o r e  a l  s u o  c o m p ito , po i, 
p i te fe r i  r i to r n a r e  a l  la v o ro  d e i  cam - 
p i ,  a l la v o ro  a g r ic o lo  so c ia l is ta ,  in  
iseino a l ia  c o o p e ra t iv a  a g r íc o la  di. la ­
v o ro  d e l isuo v illag ig io  n e l la  q u a le  
e r a  e n f ra to  o o n  il isuo ©Itlaro d i  t é r ­
r a  e c o n  a litri diue, a n c h e  su o i, r ic e -  
v u t i  d a l la  r i fo rm a  a g r a r ia .

C o n t in u ó  ¡penó la  sua- o p e r a  d i 
ccim ibaittente n a g li  o rg a n i  d e l  poiteire, 
n e lle  onganiizzaizioni d i  m a s sa , s a -  
crifican ld o  le  su e  poiche o r e  l ib e r e  
a l l ’o ipera  d i c h ia r if iic a z io n e  p o l í t ic a  
t r a  la  g e n te .

G li e le t to r i  d i  M o rn o  h a n n o  sa p u -  
to  fa n e  urna b u o n a  » c e lta  d e s ig n a n ­
do  il M a n in  a  lo ro  c a n d id a to . 
U n  u o m o  isim ile n o n  p o t r é  c h e  co n ­
t i n u a r e  l ’o p e r a  in iz ia ta  n e l  g e n n a io  
d e l 1944, p e r  n o n  r i to r n a r e  m a i  p i é  
a l l ’e t t a r o  d i  t é r r a ,  aH ’iruu tile  f a t i c a  
esten iuan t'e , p e r  il s a n g u e  d i  su o  f i-  
g lio  A u g u s to  c a d u to  a f f in o h é  p i é  
a l ta  s v e n to l í  la  ib a n d ie ra  d e l  so c ia ­
lism o . m b

jiuigoslavi .suii m e r c a t i  e s te r i ,  a l lô  - 
sc cp o  d i co lm arie  il viuoto- c r e a to  d a l la  
'si'Cicità d i  q u e is fa n n o , h a iav u ito  i s u o i  
r i f le s s i  a n c h e  n e l  d i s t r e t to  d i  B u is . ' 

A l vaig lio1 ide ll'ahaliis i (p iù  d e t ta -  
g lia ita  e p ra fo n id a  d i  q u a n ta  lo  pôë- , 
s a  feSsere qiueisto b r è v e  is ic r i t to l : è- 
g i.un ta  a n c h e  l ’eispontaizibne d e ! ' 
d i s t r e t to ,  n o n  so lo  p e r  qiuan(tio ri-- 
g u a r d a  le  p o s s ib i l i té  d i  u n  s u o  .al- 
.Ja 'rgam ènto , m a  a n c h e  peir q u a n to  
r ig u a r d a  la  s u a  s tru t i tu ra , m e rc a t i ,  
o rg a n iz z a z io n e  in lie rh a , ©œ.

A l q u e s i to  siu ll’e s is te n z a  o  m e n o  
d i u n ’o rg an izza iz io n e  c o m m e rc ia le  
d ’e s p o r ta z io n e , a d e g u a lta  a i  c o m p iti , 
s e  n o n  n a g a tiv a m é n ité , s i  p u ô  r i -  
s p o n d e re  d u b ita t iv a m e n ite ,  b e n c h è  
la  ibilanicia ;del « im m e rc io . e s ite ro  d(el 
d i s t r e t t o  d i  B u ie  p re ise n ti , so lo  p e r  
.gli u l t im i  t r e  m e s i,  .run a t t i v o  d i  
2.781.000 d in a r i .  N e i .tre  m e s i  (a g o -  
s to , î la t te m b re  e  o tto ib re )  ■5000’ S ta ­
te  © sp o rta te  m e r c i  p e r  u n  v a lo r e  
com pleisisivo .di 49,902.000 d in a r i  
(icon tro  i 47,1:21.000 d in a r i  d i  m e rc i  
im p o îita te )  e c iô  ra® preise .n ta  in d u b -  
b ia ,m en te  u n  su c c e s s o  d e !  q u a le  
posisono eissere f i e r i  i p ro d u tto - r i  e  
g li e s ip o n ta to ri bu ie isi.

M a ta ie  su c c e ss o  n o n  so .ddisfa , 
p o ic h è  n o n  tultiifc le  r is o r s e  e s is te n -  
t i  in  q .uesto  cam p o . isoino’ isitaie sfru .t- 
itaite. Q u a s i i l  to ta le  d e l l ’e s p o r ta z io -  
n e  idei p ro d o itti  a g r ic o li  d e l  B u ie se  
s i  r iv e r s a  s u  (T rieste  e  q u ie s to  c e r -  
tam en ite , n o n  p e r  m e r i to  e s c lu s iv o  
d e i  n o s.tri © sparita to^i, .m a p e r  la  v i-  
c in am za  .d e lla  c iitté  e p e r  il s e m p lic e  
faitto  c h e  n e l la  m a g g io r  p a r t e  d e i  
c a s i so n o  ,gli im ip o rta to r l è r ie s t in i  a 
v e n i r e  a d  iacquilsfare d a  n o i.

O ra , il s is td m a tic o  o s tru z io n is m o  
d e l G M A  n e l la  c o n c a s s io r le  d e i  p e r -  
m e s s i  d i  e sp o rta iz io n e  in  Z o n a  B. 
p an td ica la rm en te  p e r  .le m e r c i  a  n o i ,  
p iù  in d is p e n s a b i l i  e  sp e c ia lm e n tie  
dc.po l ’in ised iam en to  d e i  fu in z io n a ri 
i t a l i a n i  n e l  G M A  ste&so (è  d a  t r e  
m e s i  ©he .a t.tend iam o  il perm eisso  
p |e r  ip o te r  .im p o rta re  il riiso, o r a  
g i.unto  da .llT .ta lia  t r a m i te  im p o r ta -  
to r i  ju ig c s la v i) , coisitrinige, lo ro  m a 1'-  
g ra d o , le  n o s t r e  d iè te  a d  o r i e n t a r s i  
v e r s o  a l t r i  m e r c a t i  p e r  q u a n to  r i -

L'Assembl

I L  N O S T R O  
T R A F F I C O

:b

D a un p ic c o lo  tra b a lla n te  a u to b ú s e  37  
ca m io n s nell' a n te g u e rra  o 21 m o d e rn e  
a u to co rr iere  e  194 ca m io n s  d i ogn i p o r ta ta

I n  neiss-un c a m p o  d e l le  n o s t r e  m o l-  
te p l ic i  a t tiv ilté  s o n o  sitaiti ra ig g iu n ti 
pro.gre&si t a n to  e v id e m ti co m e  h e l  
c a m p o  d e lle  co n au n icaz io n i. D ic ia -  
m o  e v id e n t i ,  p o ic h é  q u a lc h e  s e t to -  
re , a l i a  lu c e  d i  u n  e s a tn e  p i é  a t i e n ­
to  p re se n ite ré  riisiulbati forise isupe- 
r io r i ,  m a  n o n  t a n t o  a p p a r i isc e n ti  
a l l ’o a se rv a E io n e  s e m p lic e  e  a u p e r f i-  
c ia le  it/..lllucimo (m edio. D e l r e s to  
•<toi p ro g re s s o  neil c a m p o  d e l le  co- 

m u n ic a z io n i  é crjal c o n te m p o  u n  ín ­
d ic e  d e i  p r o g r e s s i  n e l  c a m p o  e c o n ó ­
m ico  in  g en e ije  p e r c h é  s o t to  la  
s p in ta  d i  q iuetefu ltim o. ©siso t r o v a  
la  r a g io n e  idi esislte re , Ditffaitlti sa - 
re tfo e  in u ti le -  u n  a u m e n to ' d e l  n u ­
m e ro  djegli autoioaTri a  n o s t r a  di- 
isipclsiziomi e  d e l l a  lo ro  c a p ie n z a  
q u a n d ’elslsi m u lla  a v e s s e ro  d a  t r a ­
s p o r ta r e .

M a v e n ia m o  a i d a t i  d i  f a t to .
B e n 'ch é  51 icam m i.no a s c e n d e n te  

d e i noistri t r a s p o r t i  in iz i d a l  p u n to  
in  c u i  isi t r o v a r o n o  l í e l l ’im m e d ia fo  
d o p o g iu e rra  (q u a n d o  in  tuitito i l  d i- 
q t r e t to  d i  C a p io d is tr ia  © sis tev an o  
u n o  o rime c a m io n s , q u a n d o  s u l  m a ­
ro  f a c e v a  s e rv iz io  i l  p a v e r o  e  d e ­
c r e p i to  «Nellyi» e  i  p ase ieg g e ri, v ia  
t é r r a ,  a idopeiravano  i l  p a tr ia rc a ile  
c a r re tito )  tu t ta iv ia  n o n  fa re im o  d e i 
co n tfro n ti o o n  l a  s itiu ae io n e  d e l  1945, 
m a  p r e n d e r e m o  con»3  r i f e r im e n to  
il p e r io d o  p r é b e l l ic o  p e r  rie rv o ca re  
u n  p o c o  i l  r lc o rd o  d i  q u a n to  e r a  
staito f a t t o  a n c h e  in  q u e s to  c a m p o  
d a l re ig im e fa sc is ta .

P])ami©tti.amo c h e  ista tistiidhe p r e -  
b e l l ic h e  n o n  a s is to n o . A b b ia m o  ro -  
v is ta to  p e n s in o  i  groissi fa sc ic o li  
d e lle  ta s s e ,  se n 'z a  p e r o  p o te .r  ap p u -  
r a r e  il  n u m e r o  u f f ic ia le  d e i  m jízz i 
d i .t r a sp o r to  in  c ir c o la z io n e . M a in  
e tffe tti ita li idaltí n o n  n ecessitav .a ,no  
p e rc h é  icoloro  c h e  la v o r a v a n o  in  
quesito  c a m p o  a  C a p o d iS tr ia , Iisola,

I  c o o p e r a t o r i  
a  c o n v e g n o

Si è tenuta la scoirsa setitimana a 
Capodistria Fassomblea straordinaria 
della Federazione distrettuale di at- 
tivité oooperativiistica che ha amaliz- 
zato il lavoro svolto finora e preso 
alciune decisioni importanti per il 
lavoro fuitairo.

I delegati delle cocip erais ve ídel 
distretto di CapodiStria hanno dnfatti 
deciso di approfondiire ulteriorm en­
te la demoerazia nelFambito delle 
cooperative e di mirare aíFautimn- 
mia della gestione in ogni singólo 
collettivo.

L’assemblea ha preso anclie alcu- 
ne decisioni per Faumento della pro- 
dnzione (sulla selezione delle se- 
menti, sulla cura dei vigneti e dei 
frutteti, e sulla 'selezione del be- 
sbiame) con partioolare riguardo alia 
oreazione di grandi oomiplessi terrie- 
ri.

A ltre decisioni impoirtan.ti sono 
State quelle riguardanti la seelta dei 
candidati per le elezionii al Consiglio 
dei produttori e le cure per l’assortii- 
mento dei prodotti agricoli di espor- 
tazione, nonehè aleunii provvediimenti • 
di ordine organizzativo ed econó­
mico.

P ira n o  .e B u ie  n o n  h a n n o  a v u to  
d if f ic o l té  a  r ic o rd a n s i  e d  a  c o n ta r e  
su lle  d i t a  i m e z z i  d i  t r a s p o r to  a l ­
lo r a  © sisteniti.

P r e n d ia m o  g li  a u to ta » .  A  C ap o - 
d is t r ia  c e  n ’e r a  u n o  (q u e llo  d i  B ú ­
d ic a  p e r  e issere  e.sa(tti) c h e  fac leva  
sp o la  c o n  V a ld o l t r a  e  ita lv o lta  con  
S  A r jto n io . A  B u ie  ugiuafcnem te u n o  
c h e  fa c a v a  l in e a  con, U m aigo. P ra -  
tieEimiente itre  l in e e ,  .con 102 c h ilo -  
m e t r i  g io rn a ilie r i  d i  p e r c o r s o .  II  t e r ­
r i to r io  d e i disfcrertti e r a  p e rc o rs o  
ino litre  d a l le  l in e e  T ria s te n P a re n z o  
e 'T r ie s te -P o la  e  a  M o n te  d i  C a p o - 
d is t r ia  f a c e v a  c a p o l in e a  F a u to b u s  
d a , T r ie s te .  ,T u tto  c ió  raptp.:(as.erutava 
b e n  p o c o  .se c a n if ro n ta to  c o n  gilí a t-  
tu a l i  a-u itp iserv izi. d i  t r a s p o r to ,  p as -  
S'e.ggeri " g a s titi  d a  diue a z ie n d e :  la  
A d r ia  d i C a p o d iS tr ia  e 1’A .A .D . di 
B u ie  c h e  poisisiedotno t(em 21 a u to -  
co rrie r .e  m o iderne  e d  eseiguono  u n  
p e rc o m o  g io rn a l ie ro  d i  1.882 c h i-  
lo m e tr i  s u  22 lin a p , a l ie  qiua'li d e - 

. v a n o  , ajgigiungerBi diue p e r  F lu m e , 
..una, p e r  G o r iz ia  e  d u e  p e r  T r ie s te  
g c o 'i te  dg  a l t r ^  a z ie n d e .

U n  r a p p o r to  a n á lo g o  lo  abfoiam o 
.^co n fro n tan d o  g li a iu to c a r r i . T u tto  
il te r rv to r io .f lh e  c o m p re n d e  1’att.u.ale 
Z o n a  ■ B , .d is p o n e v a  coimpleSiSivamen- 
te  d i-37 icamióíis d e i  q u a l i  so lo  4 co n  
p ó r ta la  s u p e r io r e  a l 'b  2.5 to n n e l la -  
te . O gg i, c o n  il p o te r e  .p o p o la re  e  
co n  1’e c o n o m ía  tsd c ia lis ta , i 37 c a ­
m io n s  isono vsalitr, a  194, d i  c u i  so lo  
23 con, p o r ta ta  in f e r io r e  a lie  2,5 
tom m elléte. U n  p a r t ic c i la re  initeres- 
sañile é  rap p re lsen lta to  d a l  f a t to  che 
d i q u e s t i  194 cam ions, so lo  n e l  di- 
s l r e to  d i  C a p o d is itr ia  se n e  co n fin o  
55 d i  p ro ip r ie tá  .priivaita, q u ii^ tíi p i é  
d i quain 'ti 'es iis iu v an o  neÍF ain teg u e irra  
in  am foediue i  d is ltre tti .

C i 'si pci.iré Oibietitare .che m e n tr e  
é  a A n a n ta to . il  t r a f f i c o  t e r r e s t r e  é 
d im irju ito  q u e llo  m a r in o .  E ’ fesatto . 
P e ro  la  diimintu¡zio>ne d e l  ( tra ffic o  roa- 
r i l t im o  é  d i  .g ra n  F u nga s u p é r a la  
deigli am m en ti n e l t r a f f ic o  t e r r e s t r e .  
L a  riiduiziome d e l  tra ff ic o . m a r i t t im o  
é isensibilje so lo  p e r  q iuan lo  r ig u a rd a  
q u e llo  c o s tie ro  d i  p asse ig g eri. E ’ in - 
veoe  p r e s s o c h é  ü iguale q u e llo  d e lle  
m er.c i.

I n o l t r e  n e l l ’im po istaz ione  a n te -  
be lliC a d e l  tr a f f ic o  .pasiseggeri (ch e  
f a v o r iv a  ,1a c o s ta  a  s c a p i to  d e i  p a e -  
si r ie l r e t r o t e r r a ,  p e r  i  q i ia l i  m d lto  
speeso  .F uñico  méizzo' d i  com m nica- 
z io n e  le ra  l ’a s in e llo )  a p p a r e  e v id e n ­
te  la  d iisc r im in a z io n e  n a iz ió n a le  ch e  
il f a s c is m o  penseigiuiva á rtch e  in  
q u e s to  c a m p o .

A ecan ltó  alFalulm ento d e i  m eizzi d i 
t l ra sp o r to  é  m ig l io r a ta  l a  irétie s t r a -  
d a le  e B ono isorite le  o f f ic in e  e gli 
su ito igarage p e r  il  p a r c o  auitom obi- 
listico.. G r a n  p a r t e  d e i  n o lstri le t-

to r i  c o n o sc e  i moidferni a u to - g a ra ­
ge  d e l la  A z ie n d a  p e r  a u to t r a s p o r t i  
«A dria»  Con le  a n n e s s e  o f f ic in e  p e r  
il o u i  compleisiso è  » ta to  imveistiito 
l’im p o r to  d i '126.650 000 d i  d in a r i .

A n c h e  a d  U m a g o  é  s t a to  a p o r to  
u n  m uovo á u tc ig a ra g e .

L a  raiis isitradale. é  sita ta  a u m é n ­
ta la  d i  206 ch ilo m eitri 55 c h i lo m e tr i  
d i .sitrEde .sono, (State a s f á l t a te  e d  
a l t r i  281 k m . r i a t t a t i  .con u n a  sp e -  
sa  c c m p 'p e s iv a  d i 490.000.000 d in .

Q uesito  il b i la n c io  n e l  c a m p o  d e l­
le c o m u n ic a z io n i c o n  il  q u a le  il 
noisiiro p o .te re  isi p r e f js n ta  a l ie  p ro s-  
sirr(e e le z io n i. O h e  s i a  p o s i t iv o  n o n  
c ’é  biisoigimb d i  '(soltítoíinearlo . L e  c i­
f re  p a r la n o  d a  so lé  e  co m e le  c if re  
p a r la  a n c h e  i l  ib ru lic a re  v a r io p in to  
d i alultohu.3, il foirtm icolio d e i  v ia g -  
g ia to r i  d in a n z i  a l i a  T a .v e rn a  d i 
C a p o d iS tr ia , q u a n d o  la  .sera , d o p o  
la  q u e t id ia n a  faitipa, r i to r n a n o  a l  se ­
r e n o  r ip c iso  .del'le p r o p r ie  c a se , d e l- 
la  p rc ip r ia  fa im ig lia .

Giovedi scoirso ha avuto luoigo a 
Capodistria Fasscmhlea distrettuale 
delFUDAIS, cui ha presenaiato an­
che la comipagna Ziherl Ana, rap- 
presenitante del Comitato Centrale 
delle Donne Antifasciste della Slo- 
venia e i ranppresentainti del Potere 
e del Fronte popolare.

La oompagma Jura, presidente del 
C. D. delFUDAIS, parlando sul m o­
lo deilForganizzazione fenuminile ha 
rilevato la mancamza di aiuto da 
parte del Fronte nella soliuziome dei 
compiti delle donne, aiuto che è in* 
disipensabile, e in genere una ten- 
denza a sotlovaliitaro l’elemento 
femimiinile nella vita pubhlica come 
anche la poca partecipazione delle 
donne stesse alia vita política.

Le delegate hanno poi tratta.to 
vari argomeinti riguaxdanti i  oomipiti 
prinçiipali della donna in partioolare 
delFeducaizione dei figli, della cura 
per Finfanzia e del lavoro di prepa- 
razione alie elezioni del 7 dieemhre 
prossiJtio.

L’asseimblea ha eletto quindi la 
nuova direziione del Comitato di- 
streittua'le e le delegate che parteci- 
peranno alia Gonferenza delle Donne 
Antifasciste della Slovenia. DalF.as- 
semiblea è stato inviato pure un tele­
grama d i saluto al VI Congresso del 
P. C. J.

L e g g e te  
e  d iffo n d e te

L A  N O S T R A  

L O T T A

L’arretirateraza e il basso liveliîo 
culturale del popollo è stato un re- 
tâggio di sepoli di oppressione so­
ciale e naaiiqnale in Istria. Alla fine 
della Lotta ,di liberaziiione, il nuovo 
p.oitere popolare (sorto sulle rovine 
deH’apparatioi boirghese d'iatuitto dalla 
rivoluzione) si è trovato di fronte 
all arduo compiito di riparare nel più 
hreve tempo possiibile le ingiustizie 
socliali e nazionali perpetrate dal 
deapotiLsmo absburgico, prima e dal 
fascisme l.oî, al danni delle popola- 
ziioini drl! 1 -tria e si è ace : ni n col la 
maaaima energia a .risolvere anche il 
problema delFelevamento culturale 
del popolo.

Particolarmente grave era la si- 
tuazione deglii sloveni cui erano stati 
negati ; più elemeutairi diiritti nazio- 
niali. Perciô nma delle prim e cure del 
potere è staita dedicata a riparare gli 
immensi danni smbitii dagli sloveni 
neti campo della loro oultura nazio- 
nale. Neil 1946, nomostante grandi 
(lifficoltà di ordine finanziardo e la 
deficemza dei quadri d.i imsqgnainti, 
funzionavanô gié ¡regolaTmente le 
scarole primarie in lingua slovena con 
2822 alunni e 72 insagnanti, mentre 
quelle italiane di .tutti i gradi fino 
aile medle sWperli.ori contimua.va.no a 
funzionare regolarmemte con 3.365 
alunni e 165 rnsegnanti.

Da allora ^dno ad oggi sono stati 
conseguiti, sempre nel .campo della 
cultura, risultaiti veramente 'grandi, 
ohe le scmplici cifre se raffrontate 
aille difficoltà che il risanamento cul­
turale ' oomportava, non possono 
esprimere nella loro interezza.

Dalla liberazione ad oggi sono sta­
te instruite neg distretto d.i Capo­
diStria sei nuoive gcuole (Capodistria, 
Šmarje, Isola, Vanganel, Prade e 
Pomjan) e sono state eseguite ripa- 
razioni di vario genere agli edifici 
sco last ici per un valore complessiivo 
di O.ltre 72 milioni di din, mentre 
altri 25 milioni di din sono stati in- 
vestiiti per altire istituzioni cnlturali, 
fra oui il Teaitro del Popotlo in Ca- 
poidistria le Case dello .študente 
eoc. A tali somme sono da aggiunger- 
si le vooi d i bilancio riguardanti le 
retribuzioni al personale insegnante 
ohe aminontàho ad altre decine di 
milioni.

Aocamto a questi risultati e a 
questi sforzi vanno aggiunti gli aiuti

materiali e morali considerevoli d a ­
li ai Gircoli d¡ Cultura, alie Bihio- 
teche e alie altre dstituzioni del ge­
nere.

Per il oorrente anuo finamziario la 
so,nima prevista n d  bilaneiio per la 
cultura, aramonta a quasi 146 milio- 
nj di din, ded quali oltre 48 saranno 
impiegati nella costruzione di nuo.ve 
souole (il Ginnasio a Dekani e la

N e lF a m b ito  d e l l ’a ig itez io n e  p re -  
e le t/to ra le , 11 C o m ita to  P o p o la r e  Co- 
m uinale  d i  P i r a n o  h a  oon ivocato  le 
r iu 'n io n i 'dag li e l e t to r i  a i  q u a l i  è  s ta ­
to  ipre.senltalto u n  b ilan ic io  d e l  la v o ­
ro  s v o l to  d a l  c o iïm n e  steis'so e ,  d i 
r.ilfleisis.o, d a lle , a z ie n d e  sotito  la  su a  
gilurid ilsd iz ione.

D a l la  v a s t a  eid ësaurden ite  re la z io -  
n e , iprese^ntata in  t a i e  a o c a s io n e , 
p re n d e re im o  so lo  la  p a r te  r e g u a r ­
d a n te  le  a z ie n d e  e i  lo ro  .r isu lta ti  
p e r c h é  i l lu s t r a n te  d i p iù  l ’e ff ic a c ia  
d e lla  d em o ic raz ia  o ip e ra ia  in  atJto. L e  
p r é v is io n !  pesBimilsitiiche d a g l i  isoet- 
t ic i e q u e lle  ötstili e m a l ig n e  d e i  n e- 
m ic i s u l l a  g e s tio n e  d e l le  a z ie n d e  d a  
p a r te  d e i  c o l le t t iv i  d i  la v o ro , n o n  
s i isono av v e ra ite .

G,li o p é r a i  d e i  c o l la i t iv i  p iram esi 
ha.nno d im o stra ito  d i  m e r i f a r e  l a  f i­
d u c ia  in  lo ro  r i p o s t a  d a  t u t t o  i l  p o ­
po lo . L o  in ld ican o  ,1e p e rc e n tiu a li  di 
realizzaziiione d e l l a  q u o ta  a e l  p ia n o  

.so c ia le  a  lo.ro .alsseignate e d e i v e r -  
sam ein ti e f f e t tu a t i  p e r  l ’ac .cu m u la- 
z io n e  so c ia le  isino a l l a  f in e  d e l  m e­
se  d i  s e p te m b re .

E ’ in  t e s t a  l ’A G M A R IT  co n  u n a  
realiizizazione d e l  360 p e r  c e n to . I n ­
v e c e  d e l l a  q u o ta  d i  ao au im u laz io n e  
so c ia le , p r e v i s t a  p e r  tu t t o  P a n n o  in  
2 m ilion ii 670 .m ila, s in o  a l la  f in e  d i  
se p te m b re  q u e l  c o ille ttiv o  h a  v e r s a -  
to  u n  im p o rto 1 d i  9.649.000,- C o n  
u n a  isim ile  re a liz z a iz io n e  a n c h e  il 
fo n d o  p a g h e  id e lF A g en z ia  Mar.iitti.ma 
s a r é  inidubbiaim enite e levaito , e  c iô  
nonoBta,nite l ’im p o s ta  isuilFeoceidenza 
d e l fo n d o  paighe. C i aititendiaimo. d a  
quelsto  co lle .tfiv o  u n  a l to ’ d i  a l t r u ­
ism o , c o n  u n  v e n s a m e n to  d i  u n a

p a r te  de l.l’e 'o eedenza  r iim a n e n te  p e r  
i b iso g n i d e l l a  c o lle tit iv ité

I l  colILeètivo d e l la  .S a lv e tti  h a  r e a -  
liizizato il p ia n o  s o c ia le  p e r  iil 94%  
e  ;i Canit'iieri P i r a n e s i  p e r  il 70%  c o n  
u n  v e n s a m e n to  d i 28 m i l io n i  d i  d in . 
p e r  l ’a c c u m u la z ia n e  so c ia le  a u i 40. 
014.000 prev.ilsitii. B i la n c i  p o s i t iv i  r e -  
g is itran o  l a  t r a m v ia  c o n  .un 102%  
e  l ’o f f ic in a  G a s  c o n  il  70% , B a tto -  
n o  i l  pasiso in v e c e  iF A zien d a  C o m ­
m e rc ia le ,  c o n  u n a  r e a liz z a z io n e  d e l 
55%  c h e  n o n  h a  imifltuifo. p e r ô  B ulla 
s i tu a z io n e  f in a n z ia r ia  d e lF a z ie n d a  
p e r c h é  s o n o  s t a te  d 'fm im uite  le  s.pe- 
se , e  q u e l la  a lb e rg lh ie ra  c o n  u n a  
rea liz izaz io n e  d e l  4 5 % .

L a  re a lie z a z io n e  d e l  p i a n o  Bociaile 
n e i s u o i  im p o n ti g lclbali p e r m e t te  
giié ¡sin d ’o r a  u n a  p ia n i f ic a z io n e  d e- 
g ii i n v e s t im e n t i  p e r  il I. t r im e s t r e  
d e l l ’a n n o  f u tu r o  s u  luna » c a la  p iù  
v a s ta . T ra  g l i  iravestim eniti v e n t i l a t i  
fig iu ran o  q u e llo  d e l la  siisitam azione 
d e lta  s t r a d a  P ira n o rS -L u c ia  c o n  l a i  
even/tiualë iso s tita z io n e  d e l la  l in e a  
t r a m v ia r i a  e l a  .c o s tru z io n e  d i  q u a r ­
t ie r t  p e r  ab itaz icm e  s ia  a  P i r a n o  c h e  
a iS iœ io le .

M. B.

d e g l i  e s p o r ta to r i  ltSriestini e  d e i  
p r o d u t to r i  i t a l i a n i  c h e  li  r i fo rn ls c o -  
n o  e  c h e  p r a t ic a n o ,  peT  i  g e n e r i  a  
nioi a c c o r re n iti,  p r a z z l  d i  g r a n  iu n -  
g a  .su p e r io r i  a  q u e l l i  c h e  s i  ,p o sso n o  
o í t e n e r e  siugli. a l t- r i  m e rc a t i .  ¡enteri. ;

I n  sasitaniza s u l  ta le  i c a t a  a u s t r ía c a ,  
te d e s c o , '. , . ih g le se , isc an d in av o , ©cc. 
p o sis iam o :(v e n d e r é  e  c o m p r a re  c o n . 
m a g g io r  v a n ta g g io . l ie n z a  d o v e r  in - 
c a p p a r e  .m e lla  r e t e  in s id io s a  d.éll'a 
b u r o c ra z ia  r o m a n a ,  t r a p i a n t a t a  a  
T r ie s te  d a i  iv a r i  D e  C a s t r o  e  V i- 
te l l i .

C ió  s ig n if ic a  c h e  do.btoiam o in d i-  
r iz z á r c i  v e r s o  ,il v e r o  c b m m e rc io  
e s te ro  p o ic h é  q u e l lo  c o n  T r ie s te ,  
p e r  le  s u e  c a r a t .te r is t ic h e  sp e c if i-  
c h e , n o n  p u ó  e s s e r e  c o n s id e ra to  Co­
rría ta le .  Esislttano a  p r o p o s i tó  d i f ­
f ic o lté ,  c o m u n q u e  so rm o n ita b ili , r a p -  
p r e s e n ta te  d a l l ’ln esp e rie in za  s ia  d e i 
p r o d u t to r i  c h e  d e g l i  e s p o r ta to r i  e 
a n c h e  d a  u n ’in a d e g u a ta  a t t r e z z a tu -  
r a .  N lelle n o s t r e  can|t)ine v in o , ad  
eisem pio , m a n c a  l a  n e c e s s a r ia  a t t r e z -  
z a tu r a  p e r  il1 f ilitrag g io , p e r  in f ia -  
s c a re , p e r  a p p l i 'c a r e  le  e t ic h e t-  
te , m ancain-o lie c i s te r n e  te rm ic h e ,  
ecc . rtuititi re q u is i.t i  in d is p e n s a b i l i  
p e r  p o ite r p o r f ia re  l a  n o s t r a  p ro d u -  
z io n e  e n o lo g ic a  a l  g r a d o  d i  c o n c o r-  
r e r e  ,sui m e r c a t i  e s te r i .  A n á lo g a ­
m e n te  s u c c e d e  n e l l ’in d u s t r i a  c o n s e r-  
v ie r a  e  n e l l ’asso .rtitne in to , im b a lla g -  
g io e  q u a l i té  d e i  p r o d o t t i  a g r ic o li .  
S o n o  q u e s t io n i  c h e  d o v r a n n o  fesiseré 
riso lite  r á p id a m e n te  s ia  ía Buile c h e  
a  C a p o d iS tr ia  se  n o n  v e g lia m o  s u ­
b i r é  u l t e r io r m e n te  il r ica íito  e  la  
ceicité d i c o lo ro  .che, c o n t r a r i a m e n te  
a l  t r a t t a t ó  d i  pace., s i  so n o  in se d iá -  
t i  a  T rü e s te .

P o s s ib i l i té  d i  piaizizam enjto d e i  n o - 
s t r i  p r o d o t t i  esiisto¡no. N on. é  e sc lu so , 
a n z i  c i so n o  d e g l i  iñdiiizi p o s i t iv i ,  
c h e  11 nos.tro  v in o  v e n d u to  a  T r ie ­
s te  v e n iv a  in  seg iu íto  e sp o r.ta to  in  
a l t r i  p a e s i .  P e r c ió  n u l l a  d i  p i é  ló ­
g ico  c h e , a p p o r tíF ie  l e  n e c e s s a r ie  
•m ig lio rie , .q u es to  v in o  fo sse  v em d u to  
d i r e t ta m e n te .  d a i  n o s t r i  e s p o r ta to r i .  
L ’e s p o r ta z io n e  de/lla p i e t r a  d i  M a - 
'itis s ic i s in o  ari o r a  v iv a ic c h ia v a  f r a  
s t e n t i  e  d i f f ic o l té  p e r c h é  o r i c n t a t a  
so lo  v e r so  u n  m e n c a to . O ra ,  in v e c e , 
i p r im i  a p p ro c c i  a v n t i  c o n  d i t t e  in -  
g le s i, ^ p ro n o  p ro isp e tt iv e  ¡m alto  r o ­
se e  p e r  i l  p lazzafnierjtio  d i  q u e s to  
nostiro  p ro d o tito  s u  qu ie l m e rc a to , 
.ta n to  ro s e e  c h e  l a  p i e t r a  p o t r é  so p -  
p ia n ta T e  la  b a u x iite  m ella  g r a d u a to -  
r i a  d.el c o m m e rc io  e s te ro  d e l  d i-  
s .tre tto  .di B u ie .

O j t r e  a i  v a n ta ig g i dhle s i  p o b ra n n o  
c i t e n e r e  c o n  l a  v e n d i ta  e  l ’a c q u is to  
p r e s s o  il  m ig l io r  d i f e r e n t e  e s te ro ,  
u n  c e s p i te  moteivalje -n e lV e sp o rta z io -  
me lo  s i  p o t r é  oititen©r,e c o n  l a  in f ro -  
du izione d i a l t r e  v o o i n e l l a  l i s t a  d e l l e  
m e r c i  d a  e sp o rta T e . C i^erelm o u n  
so lo  e se m p io . A l l ’u l.tim a  f i e r a  d i  
B u ie  c ir c a  800—-1000 ta o c h in i  h a n n o  
do ivu to  p r e n d e r e  la  v i a  d i  r i to r n o  
n e l le  ibongate  p e r  m a n c a n z a  d i  co m - 
p r a to r i ,  q iu a n tu n q u e  i phetazi a ibbia- 
mo osicilleltio t r a  g l i  800 e  i 1200 d i ­
n a r i  p e r  u n  p a io  d i  i ta c c h in i jS i c a l­
e c ía  .che il .n u m e ro  a t t u a l e  d i  q u e s t i  
a n im a l i  .da cortil©  s ’a g g i r i  s u i  15.000 
caipi n e l  so lo  d i s t r e t t o  d i  B u ie . A n ­
c h e  p e r  v e n i r e  im oqn tro  a i  p r a d u t -  
to r i ,  fo isogna o rg a n iz z a r te  1’acq u i.s to  
e  1’e sp ro ta z io n .e  d i  q u e s t i  e  d i  alítsri 
p e n n u t i  su l  m e r c a to  p iü  c o n v e n ie n ­
t e  e d  o tte m e re  a n c h e  i n  .qUtesto m o ­
d o  u n  n o n  inldififeTente in t ro i to  v a ­
lu ta r io .  MARIO.: i SANTI

il Folere per la cultora del popolo
sellóla elementare a Si-ociole) e l’at- 
trezzatura di altre istituziiomi (Scuo- 
1.a di pesca, Stazione radio, eoc.

Questo in succinto é quanto é sta­
to falto finora dal potere popolare 
nel distretto di CapodiStria per daré 
al popolo la vera oultura, che gli 
era stata negata per lunghi secóla 
dagli sfruttatori del passato.

/  COLLETTIVI DI PIRANO* -------------------------- —--------------------

O l l r e  il  p ia n o  s o c ia le

Sulf’ importazione 
della stampa estera

In  seguito alla lettera del lettore 
P. K. ipubblicata nel n . 262 del no- 
stro giomale e riguardante Fimpor- 
tazione da.Ha Zona A di .gioxnali e 
ii vi-t.- sportive l’otfficio competen'te 
della VUJNA ha regolato la questio- 
ne. D’ora in poi si potranno impoT- 
tare e venidere nella zona B del TLT 
senz’alcuna restrizione i seguenti 
giornali esteri:

AUSTRIA: Presse, Tagespost, Wie­
ner Uustrierte Zeitung. Oesterreiohi- 
Bche Zeitung.

ITAiLIA: Il Mondo, II Ponte, Tllii- 
strazione Itailiana, Risorgimento so- 
cialista, Il ¡Sole, 24 ore, Staidio, Cal- 
rio e Gclismo IlLuStrato, Sapere, Se­
lezione e tu tte  le riviste d i mode.

GERMANIA: Der Stern, Münche­
ner Tktstrierte Zeitung, Frankfurter 
Allgemeine Zeitung, M ünchener Zei­
tung, Wuniderwelt.

SVIZZE R A : Weltwoche, Neue Zür­
cher Zeitung, Basler Zeitung.

U.S.A. Time, Life.

C A S T E L V E N E R E . •—  A l com izio. 
© letitorale so.no c o n v e n u te  c i r c a  300 
person© , -che h a n n o  deis’.g n a to  a  c a n ­
d id a t i  p e r  il  C P  C o m u n a ie :  V o k  
A n to n io , A n to n in i  P ie t ro ,  G aisp ari-  
n i  A n to n io , K ra m e is te t te r  P ie t ro .  
P e r  il C P D  somo isitadi s c e l t i  a  c a n ­
d id a t i  i c o m p a g n i:  K r a m e s te t t e r  
P ie t r o ,  V o k  A n to n io , e B e raube A n - 
t j U.

PAL TRIBUNALE

A p p rop riazion e
in d eb ita

Sono comparsi dinnanzi al Tribu­
nale distreilfluale di CapodiStria, ta­
li Belič Paolo e Jakomin Juliana, 
imputati di appropriazione indebida 
e malversazione in danno della co­
operativa agrícola di tipo generale 
di Vanganel.

11 primo, segretario della stessa, 
distribuiva  c a / / é  ed altri g\eneri cc- 
loniáli ai parenti ed al personale, 
senza depositare il controvalore, si 
assegnava premi sino ad un a(m- 
mon'fare di 15.000 dinari senza con- 
sultarsi in merito con i membri d f l  
comitato, in una parola , con la 
sua noncuranza e incompetenza pro­
vocaba alia cooplerativa un danno 
non in&ifferente.

La Jakomin Juliana, gerente del­
lo spaedió coóperatipistico di Van­
ganel atf'va eščogitato un sistema,  
particolare per aumenfure i su o i 
proventi.  Dal luglio del 1951 sino 
al mese di giugno del 1952, e s sa  
prelevava nel negozio generi ali­
m entan e vari che adoperava per  
conto proprio. Mancándole il dena- 
ro, si serviva  di quello della cassa, 
provocando  c o s i un danno di circa 
15.000 dinari.

Da 'una ritvisione effettuata nella 
contabiliza venivano alia luce i «bei 
sistemi» in vigore nella . suddetta  
cooperativa ed i due colpevoli rin- 
viati a giudizio.

Rei confessi, sia il Belič la Ja­
komin sono sf\ati condannati a 4 
mesi e mezzo di car cere.
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su sum šoti' nDRimico
¡Ntl n u m e ro  isiccns-o. -ab b iam o  d a to  

mcitizia KfíU’E p ertiu ra  ide lla  iMcisitra 
s ito riag ra fiica  d i  p a la z z o  Taicco-, F r a  
l ’ali.'ro id io ev am o  iche il  m a f e r ia le  
storico-idciaifTileintario., q-uanlto m a i 
c o p io so  e  iné-ereisis-ante, é  disposito  
i n  m o d o  ida d a r é  a l  visi¡ta¡t o r e  l ’ideai 
deilto .r ¡conrtiniuiité s to r ic a .  P ro p r io , 
F(er .qlueisito, (p«r l a  Boddisíaizio,ne d i 
a v e r e  ¡anraora p iü - .tc h ia ri g l i  a w e n i -  
m enfti iche coT-rano- lu n g o  Rarc-o di 
div.e¡rsi seiooli; .c i. s ia m o  . rirtor-naiti. 
Ourioisanido,, icl, islam o im b aittu iíi .in 
oeinti e p is o d i d a lla  V ita  to t r i a i t a  c,he 
s a r e b b e  m eocato  n o n  ¡coinoisieere. S a ­
no  fa ltó  m a n g in a l i  o  id i caipittaile im - 
p o rtam za , c o s e  .aceidenfcali o  il p ro -1 
dortfo d i  com pleisse s itu a z io in i;  tn a  in  
o g n i c a s o  ip a rta n o .-u n  lin g iu ag g io  da- 
van iti a l  q u a l e  .si ¡retsta p e n s ie ro s i .  
V o-gliajno  ¡p a rla re  a l  lefttoite d i  q u a l-  
cwno, 'di q u es-ti a iw e n im e n lt i .

A b b ia m o  ¡so-Ito igli m a c h i i  re so -  
conitii istenoigraficii d a l l e  -s-eldute d e l la  
D ieita ia t r ia n a .  q id e lla  sips-cie1 idi P a r ­
la m e n to  cihe s i  r i u n iv a  a  P arem zo 1. 
II ¡dlqpuitaito M ai-ko L ag.in ija p r e n d a  
a  p a r l a r e ,  e ,  p r o n u n c ía t e  a liaune  f r a -  
si n e l l ía u la  sueoelc’/ i  ¡un f in im o in d o  
d i  p r o te s te .  E ’ ra n in o  1883, e  qiuesit-o 
uoiirta . é  r e o  d i  e isprim erisi p e l l a  siua 
lin igua  im afte rna: il  cro-ato.

II -falto  é  d i  p e r  ise ¡sltesso- trc ip p o  
eloqu-enftta p e r  a v e r  ibiisoigno d i  co m - 
m e n ti .  T u r ta v iy  ¡o s i  in te n d e -ré  ir,e- 
g lio  n e l l a  isua d ram m aiti-ca  p ó r ta la  
s e  ¡t-eniamo p r e s e n t í  g li  ev en lti d e l ta  
atonda i s t r ía n a .

V écc fii ite s ti d i  edizio-ne ¡Ita liana  
eispasiti. a l ia  m o s t r a  r e g i r . r a n o  i n t e r ­
no  a l  V I soco lo  la  v e  ñ u ta  d e  g li S la ­
v i  in  í s t r i a .  Q u e s lo  p o p o lo  t r o v a  
ciltta'BaltJ'am eirjile id ¡fase , é  icoisitrertito 
a  'to lyatocare n-el-le . cam pagn-e . C ol 
te m p o  s i  a e c c rg e  c h e  a d  a 's lsicu rar- 
g l i  í'esiisrte-riza é  p iü  o t i l e  l a  y a n g a  
c h e  l a  ¡sipada. D a  iguerri-ero1 s i  fa  
a g r ie o lto ile ; L ib e ro i ¡cortltiivat-oré d e i  
c a m p i, soltito il gioigo d e l l a  s o la  leg- 
ge d e l l a  « a b u ra , q u a n d o  n o n  h a  c r é ­
d u lo  d i  d a r s e n e  u n a  q iualonq tue . M a 
n o n  -dura m-oirto c a s i .  P i r a t i ,  s ig n o -  
rc ltti e c a p i t a n i  d e i  p iü  fa-ntasitiei 
e s e r c i t i  ¡sem pre: il lo ti ta a c c -e r r im a  p e r  
in lteresisi c h e  n o n  son-o m a i  q u e l l i  
d e g li  Si-arvi ¡riducoino q u e s to  p o p o lo  , 
a l io  isrtato ise rv ile . íl seicoli l i  v e d r a n -  j 
n o  Ae-rvi, v a s s a l l i ,  m e a z a ld ri e  n ie n te t  
a ’itro  f i n  q u a s i  a  -pocihi a n n i  a d d ie -  
tr-o.

Enio-ra is¡i s a  m a i  q u a n d o  é  p e g -  
g io . Ne-1 1772, pe-r c i t a r e  u n  es-ém pio , 
i ,con ti d i  iM om iano  diisitruiggono a -  
b le s iv a m e n te  i v e c c h i  do-ciume-niti a- 
g-rieoli peT  p a t e r  in itrc id u rre  n iuovi 
e  p iü  ¡graV osi itrübu ti. N o n  c ’e r a  
p erico ilo  c h e  i conitadiini s l a v i  s te s -  
s e ro  i trc p p o  ibene. L o  sitoriico G ia n  
F il ip p o  T cm m a is in o  n e l  « D e  C o­
m e n ta  ri»  —  sioriltito iratoirno a l  1700, 
p u 'b b lic a to  niel 1837 —  d ic e  tea tiu a l- 
m e n te :  «L a  p o /^ e r tá  d i  q iues to  t é r -  
r i to r io  n a s c e  an ica  c h ’eissenido le  v il-  
le  d i  v e r i  ciititadini .e n o b i'li d e l la  
ciibt.á, c io é  p a d r o n i  d i  B cuateire -le 
decim le  e  v ig es iim e  d e i  g r a n i ,  d ia d a  
e  v in i .  QuaiStio so n o  is ig n o ri, t a n to  
so n o  to r o  nem iic i e M fa inno  (a i  co n -  
ta d in i ,  N .d jR .)  cen ito  a n g h e r ie  c o m - 
paB sionevolii» .
■ « S o n o  lo r o  n d m lc i» . E ’ ibutta q u i, 
in  q u es tte  t r e  p a r o le ,  .la- f o n te  rilelle 
dis'giraizie d e l i a  g e n te  s l a v a  in  la t r ía .
I  p ro p rie ita T i ite r i- ie r i c h e  «h r.nno  
v il la »  ¡O i « n o b i l i ‘ d e l l a  cititá»  s-on-o 
c o m e  y .a m p ir i, m a i  isitanchi d i  di'su 
s a n g u a r e  i  c o lo n ! , e a-nizi «nem itei» 
p e r c h é  fo n se  n o n  r ic e v o n o  a n c o ra  
ato toasfanza . -

iMa g li  isilaiv-i e r a n o  igfetmte índuisitre 
e  inltielligjémte. L a  m a r e a  m o n ta n te  
d é l le  a n g h e r ie ,  d e i  s o p r u s i ,  l i  co- 
s tr in ise  -a u n i r s i  a n c o r a  p iü  s trf itita -  
m e n te , a l d i  ila d e i so li lejgam i di 
lingiuia e  Idii ib rad iz io rle . A  m iau r-a  ch e  
i te rrip t lo penm e|-!(ievano, fo n d a v a n o  
socieitá  c u i t iü rá li  e d  e n t i  e c o n o m ic i 
coiUaíitiiVi.■ U n  m a n if e s tó  d a ta rte  24 
c  itcibre 1848 p r o c la m a v a  l a  cositiitu- 
z io n e  in  T r ie s je  d e l l ’« U n io n e  S la ­
v a»  p e r  l ’eleivaiziome loulU urale e  ci- 
v i 'e  ¡seiconido i prim eiip i delila l ib e r ­
té , d e l l a  luiguagliaruza, d e l l a  fra lie r-  
n ilté. 'N-ello isteisiso ainn-o, a n c o r a  a 
T ries ite , v e n iv a  a p e r ita  u n a  scuo-la 
i n  lim gua si-av en a . B ib lio t-ech e , co- 
c ip srab iv e  conibEidine; itea.tri so -rgeva- 
n o  n e l l a  n o sitra  z im a . N e l  1884 g li 
S la v i  fo n d a v a n o  ia C apod iis-tria  la  
C soüa d i  P r e s t i to  -e R is p a rm io .

I ia itifon id isti, «si-gnori»  iniscmoi-a 
com i-nciav .ano a  ite m e rli. I l  g io rn a le  
ch-e in  q u e l  -tem po u s c iv a  a  Ro-vl- 
gno , « L ’I l ie a  fû taliana» , icosi isc rh ia- 
v a  in  u n  a r t ic o lo  d i  fon'd-o: «L a 
s ta m p a  -slav-a è  gonigoilanite. E ssa  
conlsltaita icihe a  T r ie s te  -e n eU ’Iiribria 
i p r e p r i  c a n d id a t !  isono a ta t i  elet-ti a 
p r im o , Bçfflurtiiïio, a  d iffiere-nza d e i 
canididat-i ü ta lla n i c h e  irr n eE su n  co.- 
d e g io  s o n o  p assa-ti . .  . L asçiaim o -da- 
p a n te  le  n o s t r e  be:ghe e  for.m i.am o, 
d a l  p rim o . aU ’u i t im o  ita li-ano , u n  
f r o n te 1 un-ico. E ’ n o ta  l a ,  ccim ipattez- 
z a  d-ergli a v v e n s a r i.  C h i c i  di-ce c h e  
g li iS lav i r in ig a liu z z iti  p e r  la  poissi- 
b i l i tà  d e l l a  v iltto ria , n o n  ri-escano  
a  s o p ra f fa rc i? »

E aco , te m e v a n o  i p ic c o li  D e i de l 
d e n a r o  c h e  l a  com paitibaaza,' ila in- 
dusibre 1-aiborioisîtà d a g l i  S la v i  p o te s -  
s-e m erttehe  f in e  a l l a  se rv iitù , a llô  
sfnubtaim-enito i n  a'.ltia. É  appur.lbo con 
la  f-erocia  e  l a  v ilità  d i  pchi h a  paiu ra , 
g ra l t if ic a v a n o  qiu-es-to p o p o lo  d i  i.n- 
s u l t i  e  s i  ing-eg-navano d i  r e n d e rg li  
d o ffic i'le  r-eslsitenza.

M aitko L a g in ja  .avfova i l  to r to  d i 
asprim -e-rsi in  um-a- liin g u a  o d la ta .  
Odiallla pe-nchè oolciro  clh.e l a  p a r la -  
van-o « o n  era-no ipiù d isp o is ti ta fa r-  
si d issan iguar-e . Inuitil-e s lta re  -a il lu -  
min-a-r-e l a  f i g u r a  ldi qiuesit’u c m o , t u t ­
t i  l a  conosco -no : v e n ia m o  s e n z ’altro-, 
co rn e  p ro m e s s e ,  lall-Tepisodio. P a r la  
Laginij-a (D a l reisocoinito s - ten eg ra fi-  
c o ) :  i«-Ml ono-ro  idi d ic h ia ra r-e  c h e  
m i iSe-rvirô d é l i a  m ia  li-nigiua m a d ré , 
la  «roata-, co-nosc-enid-o qu-esita m eg-lio 
c h e  l 'I ta l ia n a ,  e  p e n c h é  -io, ab b em ch è  
iiütlriano, isono «ait-o -ed -educato  in  
q u e is ta  lim gua. A  scamiso idi -eqiuivo-ci 
d -ich iaro  p u r e  a n te c ip a ta m e m te , che  
c o i m io  p ro c e ld e re  i o  n o n  -inl.'enid-o 
p e r  « u l l a 1 pr-egiuidicar-e a l la  pret-ta  
i t a l i a n i t à  d e l l a  -oispitailiisisima -Par-en- 
zo, « è  d i  q u a n t i  a lb r i so n o  ita lia in i 
n e ll  Tâtri-a».

(L e g g e  -e p ro n u n ic ia  v a r i e  p a r o le  
in  l i n g u a  s la v a ,  c h e , non: -escendo 
quersto id io rn a  co im p reso  d a g l i  srt.e- 
n a g r a f i ,  -non p o s s o n o  ineppiur r ip ro -  
dorr-e . I  d e p u ta t i  iburtti, m e n o  g li 
c-n. C ri-sanaz , S t e r k  e Z am liidh  a b b a n -  
d o n a n o  l a  s a la ;  il puiblbliieo d à  r e g n i  

I l d ' i  d isapp-rovazion -e , e s i  oidomo fo-r- 
f i t i  .rubnori).

|  Laginja. « D io h ia ro  m io  sol-en-ne 
I I dov-e-r-e amziitiuütlo d i  prort-es-taire e n e r-  
, . gic-ame-mte icomtro i-1 p ro o e d e re  d e l­

la  m a g g io ra m z a  d i  q u a s ta  e-oceisa 
, , D ieita p r o v in c ia le .  H o  n-elil-e mi.e m a- 

n i  il res-oconlto s te m o g ra f ic o  d e lla  
XI-I sediuita d e l  23 ortitobre 1869, in  
ou i il  d e p u ita to  o n . R av in ik  av-e-va 
d ic h ia ra lto  d ’aiveir id ir it to  d i  p a r l a r e  
l a  p r d p r i a  lim gua, Che -era l a  s la v a , 
la  quarte  -eg-li c o n o s c e v a  m a g lio  d e l la  
I ta l ia n a '.  Q u e s to  diriitito- fu- r ic o n c -  
sc iubo da lil’eccelisa ipr-eisidemza, e  n o n  
comsita Ida q u e l  p ro to c o l lo  c h e  -gli 
oMo-reivoili d e p u r ta ti fos-s-e,ro- lusicijd 
d a l l a  s a la . C io  e-ra inel 1869. O g g i 
siam o- rnje-1 188-3, q u in d i  s i  igiuidichi il  
v-oistroprog-rasso- in  q u e s to  T ig u a rd o » .

Ir-r-ederlt'iiÈ/.nio, ogn iuno  rioonoisce-rà. 
S i, l ’-irredenltiism o d i  i e r i  -e d i  ogg i, 
sem pr-e lo- isiteaso. F r a  le  -alit-r-e icon- 
siideraiziomi iche c i  veimgono- s p o n ta ­
n é e , v-oigliam o tfanne iuna -soila: è  
v-argagn-oso u s a r e  la  ibamdi-era n-aizi-o- 
m ale p e r  c o p r i r e  ¡gli ispo-rchi -inrt-eres- 
s i  d i  i r a  gupipo d i  p riv ile lg -ia ti. Lo 
i-rredem tiism o, q u a lo ira  non! s i  i t ra tt i  
d i  avvemltiuriisim-o v iis io n a rio , n o n  è  
a l t r o  c h e  l ’-eispreissione' ldi qiu-eati in - 

,o s i.
ETTORE BATTESTIN

Due anni ía  apiparve nei giornali romani Tan,nuncio -cihe una (lilla 
cotí!,ni creí a le -cercava una dart-tilograf a. Sii p-re-sentarono circa 200 raga-z-ze. 
Durante ,1 a-tteisa, alcun-e ram pe di scale cr.ollar.on-o sortto 1-1 pe-so cau­
sando numeróse vitóm e. Da questo íatto é s-tato ¡realizzato il film «Roma 
ore 11», del quale presenitia-mo una scena: la ragazze in  atiesa sulle scale.

Q U A D R A N T E  O R I E N T A L E

F A C C I A  T O S T A  I N  T E C H N I C O L O R
Ne,11’ U.R.SjS., loirmai. le Beljsaikoiv non ha nessunis- scaimipanaile dei sacristi uf- ma -peraino ad ogni oonsi- 

se'trtimane dii -passiome non sima intenzione di abban- íioiadi. derazio-ne dei real! a-aippor-
si icoutano. Ce n ’è ipeT lu t- donaire la idoilee poltrona II compagno Beljsakov ti  esistenli in seno a quel- 
t i :  -squiillano i -sacri bronzi minijisteiriale per q nal che non conosice mezze miau- la socie-tà, oignuno puo giu- 
della P r a v d a ,  ectheggi-a- 1-eitto dii ¡Proicuste, e que- re : ¡basta il mínimo aliar- dicaire .assi-stenido alia p ro ­
no i ¡bronssetó delle cap- sto suo tenace attaccamen- me per fallo  scattare con dez-ione di u-ñ qüklsiasi téil- 
pelle minori, e le  eorse af- lo lo ha poftaitio ad esse- sacro fervore contro i  cd- tatihd' dii' filírí ru'áfe'. '4,,
fainmose al confessionale, i  re un  provato maestro nel- struttori del comunismo in ; ' t ; ,’
m e a  c u  l i p a ,  le  recri- la  teomica dello soaricaba- celluloide, rimproverando T l ' TT A VIA. il ci» tn p a gn o
minaizioni, ¡gli a tó  di fede ri-le. loro -tntito quamto fa della Béljsakoiv niuiané' ;uicor
e di cointrizione non si La P r a v d a  se la pren- cinematogra-fia ¡soviietica u- semipre ITncontraslato «sps- 
oontano. de — ¡come dii recente — no degli spebtacoli piü cialista» della cinemato-gpa-

Dqpo dii che, crocéfisisi con le seeneggiature? Ec- squallidi e igrotitesebi del £¡a so i^ tjica: in che eo-rid-
gli uni, fíagellaiti gli a-ltri, c-o Beljsakav unirsi al oo- no-sbro tempo. • stano j-è ^  Teaj,j (<í,p.eé;¡a.
gli isoa-mipatli si ¡ta-stano i l  ro ¡dei detrartitori, ¡trasfor- A ch,i vada ¡asorit-ta _ la 1Í!tá)) - flSsere ,c.q„torina,
eolio con ¡soispiretti ¡di sol- marsi ¡con ammirevole ce- ¡decadienz-a ormai crónica , , ,- , , ... ,i. i j  • . , . . ¡ i  - , • to dagli st-aibiilimenti dillevo, ¡si rimetton-o an gpal- len ta  -da impiültato m  giu- del cinema rvissq, e chia- j  • . ,, ... ,
la ;la cr-oioe -(servirá per la  di.ee, scagionare i l  míniste- ro. Come nelle attuali ¡con- Proc ^ a U j ! ¡!jS'
prossima «stazione») e la  ro  ¡da -C-g-ni respo-nsaibilitá dizioni, sotto un regime ®Ja- “ . . U¡Zbe'kistan, della 
proicesaione prosegne, sal- e partiré , laneia in resta, che non sopporta i-1 miini- Uruzija, ¡delta Jerm enija e 
modianido le consuele lita- confio gli infelici autori mo ¡seostaimenito dagli sebe- delle altie  rc.pitbbliuiu1 
-nie a-1 ¡baffuto AltÍ9simo. da lu! stesso ispirati e con- mi ipropagandistici piü pa- n o n - r u s s e ,  conlro -cui

, ____  -aáMti^íí sigliati, subissamdoli con radoesali e balordi, fare questo fainigerato versipel-
LA CAMPANA suona da ogni aorta d ’aocuse. dell’arte ¡o del semplice le ai soaglia, sullo ¡tracce

qualche temipo con porti- ¡Né questo camaleontico -buo-n guato (nel cinema co- della P r a v d a ,  con par- 
colare frequenza per jl  esemiplare della fauna mo- me nel teatro, nella let-te- ¡tic-olare voluittà, sacrifican- 
eompagrto ¡Beljisaikov, mini- scovita esita a rinnegare ratu ra , nella scuiltura, .nel- doli sull’ara della ¡sua ¡pol- 
stro sometico p e r la  cime- su due .piedi quanto il la  p ittu ra  nella música) trona ministeriale, senza 
matografia. Ma, dn un  mo« giomo ¡prima portava aille sia imipossibiile, è e-viden- troippo dispiacere -da par­
do o inelP altro , la  croco stelle, com’è il  caso del te. Quanto di buono si te  della oonfra tera itá raz- 
«lie -gli ¡viene preparata  film  «Onore Sportivo», da passa ¡produrre con di veto zista del Kremlino.
¡trova seimipre ¡un Barabba lui celebrato prim a e scon- aprioristico non solo ¡ad
¡di ricambio. II compagno fessato pod, in  seiguito alie ¡ognii indagine ¡psicológica, K.

T r o g l o d i t i  d a  C a g l i a r i  a M a t e r a
N elle  ab itazion i scavate  nel calcare poroso a M atera scen d e dai muri una sp ecie  di v isc id a  patina, si form a c o sí 
quell’ aria strana che sovrasta di continuo i „sassi“, com e una specie  di nebbia, g ia lliccia  e sudicia - Q uando  
qualcuno vu o le  allargare la propria spelonca.trova d e lle  ossa di antenati, che fin iscono a l m useo - In certi v illaggi 
sardi di p ag lia  m ista a  fango, la gen te  scappa all'avvicinarsi di un forestiero n e l tim ore che sia 1’ agente d elle  tasse

cusano e condannano le allucinazio- 
ni rivendicatorie e la política d ’av- 
ventura del Governo De Gasperi.

■ Atbv

(A l prasisi-mo ¡num-ero ¡la f-Mjs

Matera, capoluogo della provincia  
emonima, corita 18.000 abitanti. Di 
quesli, due terzi, ossia 12.000 perso­
ne parí a 3000 famiglie, vivono in 
grotte. Queste specie di tañe nella 
rocela.al centro della «cittá» si c h ía -  
m a n o  «sassi». II noto scrittore ita­
liano Cario Levi ha descritto Mate­
ra ed i snoi «sassi» nel libro «Cristo 
H é fermato a Eboli». Ñ a  andiamo 
oltre: nella «Gazzetta del Popolo» 
del 21. 9. 1951, Ugo Zatterin scri- 
veva:

—  Non si sa da quanti secoli 
questa gente viva una vita da tro­
gloditi. Spesso, quando qualcuno, 
vuol allargare la propria spelonca, 
trova delle ossa degli avi, che fini­
scono al museo. Gli alloggi primiti- 
vi sono in parte cambiati con Tan- 
ciar del tempo, sicché ora le entra­
te sono chiuse da una párete muni- 
ta  di porta, e addirittura di qual- 
che finestra sulla strada. Dall’altra 
carie non puó esservi alcuna fine­
stra, essendo queste tañe profúnde 
tdívoUa anche 20 metri. Nella jnag- 
gior parte dei casi si tratta di un 
único vano, nel quale dimora Vin­
iera famiglia. La stailla per  il be- 
í ia m e , «ch e  fa parte della famiglia», 
si trova nel vano comune__-

Non esiste acquedotto o canaliz- 
zazione, perció nessuna di queste 
spelonche possiede l’ombra di un 
impianto sanitario. Ogni sirada ser­
ve da canale per i rifiuti, che ven-

€ ¿ L E /D [)s c O P I©

L a  ¡poliizia m ouvagese  s i  -tirova in  
ámbanaiziZiO ¡p e rc h é  n o n  s-a c o m e  c o ­
m u n ic a r e  a  ¡un -etvaso d a l  c a n c é re  
c h e  h a  tu  tito ¡il Idiribto d i  s.tar¡senle 
dn ¡ lib e rta . ¡P rim a  ¡che ¡la fuig-a d i  co- 
s tu i  veniisis-e ¡scofflerta, le  a u ito r ita  n e  
a v e v a n o  crd iihaifa  ¡la s c a n c e ra e io n e . 
A i r ripertuitl aúchiaim i a 'l t l ra v e rsb  l a  
r a d io  -e ■ l a 1 sitam /pa l ’e v a s o  n o n  -ri- 
s¡poim¿)>, cre/detK to  evidenitemien-be 
c h e  s i  t r a t t a  d i  u n  itru-cco p e r  r ía c -  
c iu f fa r lo .

Un bi.ologo londinese  è  ghiotto di 
diversi inseti dtquàtici. Qunado 
non Kirova di quesli, egli si accon- 
tenta di cavcullette, larve e ragni.
—  Ho provato anche i ragni inglpsi
—  ha detto  in una riunione di spe­
cialisti per  l’alimentazione, —  ma 
questa specie è troppo piccola e in 
quanto al gusto molto inferiore a 
quella di egri ragni delVEstremo  
Oriente.

L a  caigna d i  u n  a g r ic a l to r e  d i  L i- 
sibona h a  a l la v a to  u n  p o rc e l l in o , r i-  
t r o v a to  ¡sul m ar,gim e d i  ¡una filtrada 
se rtz a  la .  soro-fa.

L a  nota cantante negra Joséphi­
ne Baker ha pre:[enit\ato una pro­
testa agli  S . U. per le discrlmina- 
zicñli razzidli nei confonti de i  negri. 
Nella stessd occasione ha accusato 
il direttorp di un giornale america­
no di gver svisato le intenzioni di 
und sua precedente, analoga, prote­
sta. '

'■ ■

I re c in 't i  d i  f i l  d i  f e r r o  a 'tr traver- 
scHi d a  c o -rre n te  e ’.it-trica n o n  ivaigo- 
n o  a  fe-rm a-re le  p e c o re . I n f a t t i ,  11 
-loro  m a n to  d i  l a n a  aigisc-e d-a iisola- 
to r e .

*

Un ferroviere londinese ha tróva­
te un ingegnoso sistema per cal- 
co lq .U  b combinare qualunque ac- 
cordo musicale in brevissimo tem­
po. L ’inventore ha detto  che se 
Ciajkowski e Chop-n fossero stati 
a conoscenza del suo método,  ó- 
vrebbero certamÿr.ifte composto piu 
opere . (S e  nv i,z io Jiu igcpress)

L a  riv o lu z i-o n e  id’o-ttcibre, nonosta.mt-e bui'.iti i su-o-i i-c>mici, .n-oncKtar.he la  
Iburoicraizia coin-trorivo-luZ ioniaria isciv.ieitic-a, Che h a  s f ru r tta to  p e r  il -pro- 
p r ió  ito rnacon-to  e ¡per i ¡sluoi ip r iv ile g l -egoiiisitlci il ¡san'gue, ¡i ¡sac rific i e  lo  
ero tism o, n o n a s ta n te  itutito -ció ¡la -Rivoliuizio-n-e d ’oibtob.te s ig n if ic a  e  s ig n if i-  
¡clherá B-emlpre ila p r im a  g ra n d io s a  v itlto ria  d e l p r o le ta r ia io  -in ¡un s-ol-o e 
granid-e p a e s e , isiignifich'eirá ¡sarrapr-e r ín iiz io  idiell’ep o 'c a  d e l  so c iaU sino . 
(dal discorso celebrativo di Milovan Djilas al VI Congresso del P.C.J.)

Il Húsito- ieah&
GIORGIO DANDIN DI M OLIERE

L a  c o m p a g n ia  d i  ¡prosa d e l  n o s tro  
t e a t r o  in iz ie r à  p ro s ls im am en te ; la  
n u o v a  é ta g io n s  c o n  u;n claslsiiico di 
M o liè re : « G io rg io  D cindin».

G io v a n  B a ttis rta  P o q u e liin , d e t to  
Moliièr-e, «aoq iue -a P a riig i n e l  gen- 
jia io . 1622 e  raipprelsenlto, p a r  il su o  
te m p o , u n o  idagîli s p i r i t i  p iù  l ib e r i  
c h e  T u m an iità  d e l  X V II  isacolo p e s -  
sa d e sse . N e l le  s u e  comimeidie,, e g ’i 
h a  la sc ia rto  ¡un q u a d r o  inicisilvo d e lle  
condiz io in i Bociarti d i  a l lo r a . V i ¡si n o ­
ta  aniche u n  a u d a c e  sipiriito d i  r w o l-  
t,a o o n tro  l ’o p p re iss io n e  delrt’ar.isrto- 
c ra z ia  e d e l  c le ro .

E ’ n ecas lsa rio  r il-a v a re  c h e  M o'i.ère  
. n o n  è  m a i  a r r iv a ito , n é  p o te v a  a r r i -  

v a ré , a  ¡scoprire  la  radic-e d e l  m a le  
ch-e -aÆfligig-eva il is is tem a so c ia le  rii 
allotrà . ¡EgU ved-eva  iso-litanito i  v'izi 
ed  i d ife tlti d e i  co-rroitti fav-oiriiti d a l­
la  so n te , m a  mon è  .giura-bo ¡de-1 rtiubto 
a denuidar-e l ’in itim a e sse n z a  d i  q u e l ­
la  s o c ié té .  P e r ô  è  i-nnegab ile  c h e  
co «  le  s u e  ac c u se  h a  ¡gioVa.to a l la  
c a u s a  -um ana, .preicedenidio -ainlzi in 
u n  icento- qu-al ¡modo i ig ran d i e n -  
c ic lo p e d is ti , ch-e ¡c re aro n o  ¡le b a s i 
ideotog iidhe d e l  lilb e ra lism o  e  d e lla  
f iu tu ra  soc ie lté  to o rg h ase , m-eMa q-uale 
i-n iseiguilto isi .sv ü u ip p av a  il  p ro le ia -  
ria*o.

M o liè re  rimaslt-o o r fa n o  d e l l a  m a ­
d ré  a  10 a n n i  -e s e n z a  a toum a g u id a , 
v a g a  p e 'r  le  s trad-e d i  P a r ig i .  L e

rEippcGÉMlazi-oni ¡di f a r s e  e  s c e n e  co ­
rn ich e , d a te  Ida b u iffan i p e r  le  p ia z z e  
lo eiîitaisiano. A  14 a n n i  lo- inc-o-ntra 
Gais-sanldi -e lo- ¡guida agili isituiii. E ’ 
p rq p r io  in  iqiuesti a n n i  içhe lo  E p ir lto  
rilbcfie  ciel igioivani-ssimo M o liè re  s i 
volige a l 'te-ai‘jr.0 '. I l  isuo iteartro non  
p u ô  -eisis-ere ch-e -iccm ico. Ainic-he n e i 
m em -en ti d i dol-ore, qiuanldo- i l  d ra m -  
m a  -um ano è  ¡più isemitiito, eg li è  p o r ­
t â t»  a  se irv irs i  d e l la  c-om-iciità, cen to  
reltciggio e -rico rd o  d e i  -buiffio-ni ¡nielle 
p iazze  d e lla  -sua P -arig i. O-gn-i do- 
lo re  è  r iito r to  ¡n-e’la  ism o rfia  ¡de-1 ri:so 
c m a ro  e sa itir ico  c h e  increi:ipa il la b -  
b r o  d e i  su o i p e r s o n a g g i  v it '. im e  d i 
u n ’ingiU 'ïtLzia so c ia le . C o s i in  G io r ­
g io D a n d in , c h e  ¡è fo r-se  il la v o ro  

, so c ia lm e n te  ipiù m -a'turo.
T e a tro  difif.icil-e ¡qu-ello idel -Mo­

liè re , ispeicie p è r  l'init-eripr-etazio-nie 
de i ¡ca-raititeri ¡cihe in-elTasisiem-e d e b -  
b o n o  ¡reigigere la  ¡ tram a ¡cen tra le , -in- 
tessiuità d i  isp u n ti is-ociaii. S-on-o -anico- 
r.a -i part'iiciolari c a ra ti te r i  a  manit-e- 
n e re  v iv o  to  s ip irito  d e l la  ¡«¡c'mm-e- 
d ia  d e U 'a r te » , fo rm a  ¡sitreititamenie 
le-gElta ¡al te a t r o  m ole-riano.

M o liè re  h a  lasciaito  ideitlto « e lle  
¡sue oper-e ¡chie a l T-eaitro si v a ' pe.r 
iisitiui-rci, Idiver-tenidoci. N-oi .tenlt-er-e- 
m o d i  riu sc irc-i allitrav-erso q u e lla  
fo rm a  iche crediaim -o isia p iù  g radirta 
a i no,airi q p e 'ita to r i.

FRANCO DESIMONE

gono semplicemenie gettati davahii 
aile porte e il tutto pci, con la pi:g-  
gia, corre e  va a fermarsi in fondo 
alla città, nellu campagne, dove si 
leva un lezzo tremendo che fa di­
stinguere Matera. Nelle abitazioni 
scavate nel calcare poroso, scende 
dai muri una s¡fecie di viscida pati­
na. Si forma cosi quell’aria viz i t i  
che sovrasta di continuo i sassi», 
a.)ne una specie di nebbia, giallic­
cia e sudicia.

Nemmeno 
per le bestie

L ’ultimo censimento ha registra- 
to 2997 simili abitazioni. Circa dltri 
660 alloggi sono al disótto del livel- 
lo della strada. Passando si p o sso n o  
s c o rg e re  grate simili a quelle che 
di solito coprono le aperture della 
canalizzazione. Sono lo «finestre».

Zatterin scrive che in qugsti «al­
loggi» il contadino piemontese e ve- 
nezia.no non i'ervebbc némm.eno le 
vacche o i cavalli.

La gente usa sedersi durante il 
giorno dinanzi aile grotte, ma an­
che all’aperto dominano {il ¡iuridume, 
i rifiuti e le mosche, cite sembra 
si c itrino  dei bdmbini, Un giorna- 
lista, che a Matera stava indagando 
sulle orribili condizioni igieniche, 
ín.seguito a una s u a  c o r r is p o n d e n z a  
veniva cacciato d’autorità dal luogo 
per aver «provocato il „ disordine 
nella città».

Qui non esiste il cittadino, ma un 
insieme di ind iv iln i -, guardati con 
sospetto dai carabinieri. .1 funzic- 
nari ctjmunali tuttavia pretendono 
ugualmente che questi poveretti pa- 
ghino le tasse.

Mussolini in una sua visita alla 
città aveva deito: «Disapprovo di 
non icssere  stao informato prima  
della situazione a Matera. Voglio 
che la cosa si muti alla maniera 
fascista, immediatamente!» Ma an­
che De Gasperi, alcuni mesi fa, ha 
trovato la stessa situazione, ed ha 
versato due lacrime «sincere». 12 
mila uomini continuano a v ivere in 
spelonche da trogloii. i.

Silvio Negro, nel «Corriere della 
Sera» del 7. 2. 1952, scrive in un re­
portage dalla Lucania:

«Sia chiaro perô che i fam o sissi-  
mi sassi d.i Matera non sono affat- 
to le peggiori abitazioni umane di 
questa parte dello stivalh itálico. 
Puô crederlo chi scende dal vago- 
ne-fetto a Ferrandina, giungendo di- 
rettamente da Roma o da Milano 
e, fatta una corsa qui, subito ri- 
prende il treno. Ma chi viene da 
Isola Capo Rizzuto ,o chi ha visí­
talo certi sotterranei di Andria, puô 
dire che ci sono abitazioni peggio­
ri dei «sassi» di Matera, che questi 
ultimi anzi nonostante la loro umi- 
dità e la mancanza di so le  e d i  lu ­
ce, h a n n o  àlei punti di vantaggio 
sul più squallido tipo di casa con- 
tadina del Meridione, costruila s ia  
p u r e  in  m a tto n i ,  ma formato da un 
único piccolo vano che serve a tutti 
gli usi, compreso quello di stalle 
per gH amimali da lavoro e da cor- 
iile. Qui almeno il vano, quando è 
único, di solito è ampio e con nic- 
chie laterali».

Silvio Negro parla quindi aperta- 
mente delle «abitazioni trogloditi- 
che», esistienti e a  Matera e in altr]e 
località del Meridione da lui visita- 
to. E’ necessario rüepare che nelle 
caverne a Matera si ¡iusïïsguono
m.olie epidemie, che mietono in pri­
mo luego i bambini».

Lsé epidemie fantio 
villime in massa
Cià significa che dall’epidemie 

muoiono in primo luogo i bambini, 
e gli adulti meno. O w ero ,  quegli e- 
iementi che riescono a sopravvive-  
re al periodo infantile, hanno in 
se tanta energía vitale che più tar­
di possono superare le meno gravi 
epidemia. Il Negro dice di «una 
certa immunità» contro le infezioni 
in quelli che superano Vinfanzii. 
Tuttavia Matera ha la massima 
percentuale di mortalüà infantile in 
Italia. II popolo non si préoccupa 
di q festi decessi in massa, «perché 
ci sono sempre stati».

Non ha scopo —  inlende dire nel 
suo  a r t ic o lo  Silvio Negro —  cl- 
struire case per questa gente, far- 
li trasferi,*; da Matera ed altri cen- 
tri simili nelle zone agricole, poi- 
ch è  essi non intendono abbandona- 
re le spelonche, i loro «sassi». Ci

sono ab itu a ti . . . .  L a s ciateli in pa­
ce!

Mancava soltanto che aggiunpes- 
se: Combatiste piuttosto ulterior­
mente per la «liberazione di Tries- 
}' e la civilizzazione della Soma­

lia».
L’a utore del famoso libro «Cristo 

lermato a Eboli», Cario Levi, 
pubblicava alcuni mesi fa su «L’I - 
lustrazione Italiana» il reportage 
«Viaggio in Sardegna». Descrivendo 
Cagliari, .egli ha affermato che mol- 
te famiglie ab ita-no in  caverne, ce­
rne a Roma in víale Tiziano, ai pie- 
di del Parioli, o dietro al Campido- 
glio. Ma le caverç  a Cagliari sono 
più impressionanti di quelle rema­
ne, e forse più vecchie. di quelVe 
di Matera. Ve ne sono oltre il Buori 
Camming (le carcieri), sulla colli- 
netia pietrosa che si eleva al di so­
pra del quartiere operaio di S.A- 
vendrace. La collina è perforata in 
vari punti, bruciata dal sole; uomini 
e donne si sono rHirati nelle bu­
che, come gli eremiti a Tebe. Anche 
il «teatro romano», co n  le sue gran­
di scalinate di pietra, brulica come 
un alveare di uomini.

Uomini lopi 
a Cagliari

Attraverso la collina si possono 
incontrare, sp.esso del resto, delle 
conche. Sono segnatá da númeri: 
civici come al quartiere Flavio di 
Roma. «Siamo numerati per non 
perderci!» ha gridato una ragazza 
al Levi che stava osservandola. Su 
di una porta stanno appesi i simba 
li della monarchia e del neofa- 
smo. In essi credono gli uomini del­
le tañe. Più in là la terra si apriva 
ull’improvviso e dei ragazzini n\s u- 
.scivano come talpe.

Anche Riccardo Longone ha pub- 
blicato un servizio sulla Sardegna.

Ha visitato la provincia di Nuoro, 
la cittá e i paesi che la circondano. 
Egli ha scritto che in qii is ti  paesi 
solo le persone piü agíate dormo.no 
in un letto, mentre il nórmale gia- 
ciglio d e l la  popolazione sarebbe la 
térra nuda.

Abitazioni di fango
I paesi di Onifai, Irgoli <e Loculi 

sono costruiti con fango misto a 
paglia. Sono senz’acqua, senza luce 
mentre il medico é del tutto igno- 
rato. Misera é la Sardegna pier tutti, 
per i contadini e per i cittadini. II 
forestiero resta sgradevolmente sor- 
preso nell’apprendeüe che a Cagliz- 
ri, centro provincii le  dell’isola, la 
acqua viene dislribuita  p e r  un paio 
d’ore al giorno. E a Nuoro solo per 
un paio di ore ogni secondo giorno.

A  proposito dei puesi sardi, il 
Longone ha ricordato che quando 
giungeva in un villaggio di alcune 
casfi le poche persone intravviste  
fuggivano. Ció si spiega col falto 
che in questi luoghi non giunge mai 
nessuno, tranne Vesattore delle im­
poste.

Tutto questo non ce lo siamo in- 
ventati noi, non é nelle nostre obitu- 
dini. Ci siamo limitati semplicemen- 
te a scorrere alcuni giornali. italiani. 
Questi giornali e i loro articolisti, 
come ognuno puo informarsi e vede- 
re, non sono per niente ostili ai re- 
sponsabili d i tale trágica situazione, 
cioé verso i dirigenti la política ita­
liana. E se ne parlano, é perché la 
cosa ha toccato tali proporzioni da- 
non poter esser tenuta ulteriormente 
sotto silenzio. La stessa opinione pub- 
blica della penisola si é mostrata in­
dígnala a queste rivelazioni, che ac-

d e lla  « o stra -  inldhiietsrta),

GENTE DAVANTI AL PROPRIO 
ABITURO IN SARDEGNA ¡

I N T E R E S S I  E D  1 N D I R I Z Z I  A R T I S T I C I  I N  I N G H I L T E R R A

Lo spregSudicato H, M oore
11 r u o l o  d i  q u e s t o  s c u l t o r e  è  m o l t o  i m p e g n a t i v o ,  m a  p u ô  d a r s i  c h e  i l  s a p e r s i  u n a  f i g u r a  
d i  i m p o r t a n z a  i n t e m a z i o n a l e  lo  a b b i a  s p i n t o  a  g i o c a r e  d '  a z z a r d o  c o n  lo  s c a l p e l l o

L o s o ü E o rë  H e n ry  M o o re  r a p p re -  
s-enta d a  ¡solo-rtult.-o q u e!!»  che. (-’ g i  
b o lle  ¡nella ¡pe-hítala d e lP a r te  b r i t a n ­
n ica . ¡In Ih ighilii'jrra ¡si istanino s-con- 
íran ldo  i  p iü  ¡diiv-ensi -e eom ip lessi in- 
tlereclsi -antiatfci. TrElii-zio-ne e m o ­
d e rn ism o  ad  o ltra n iz a  si c o n ta n d o n o  
íl c a m p o . Nc,n ¡si c r e d a  ch e  le  porte­
ra i ch e  ¡che « e  n a s c o n o  s ia n o  m e n o  
v io le n te  c h e  in  a l t r i  p a e s i;  la  p r o ­
v e rb ia le  flem im a in g le se  a d  ¡un c e r ­
ta  p u n to  s a  a n c h e  Bca-ldamsi.

N e so n o  u n a  p ro v a  le  a-Cicese d i- 
soussioini c o n  Ije ¡quali vi-ene aocoiito 
o g n i n u o v o  la v o ro  d i  H e n ry  M o o re . 
C ’è  ¡chi n e  è  e n tu s ia s ta  e c ’è  c h i  lo 
reeiping.e deciisam enlte, -alrtri in f in e  -si 
s e n to n o  Ib u rla ti e  ¡ tra t ta t i  d a  iidioti. 
A ,uin.a BnostTa -d-ell-o sc iu ltcde , so n o  
d-ovuti in te n v e n ir e  g li aigenti ¡e s e ­
d a r e  u n  p a n d e m o n io  is-c-oppiarto da- 
vamlti a  u n a  « c u l tu r a  intit-o-laita ¡«Ma­
d re  e  ¡bam bino» ¡che isom ig liava . ¡un 
pô  tro-ppo a  u n a  f o n ta n a .

T u jita v ia  so-no imol-ti c o lo ro  c h e  r i-  
coinoscomo a  ¡M-oore d e l  g e n io  e p e n -  
samo c h e  la  s u a  a r t e  s ia  so n ta  d a l  
n u l la  scopreind-o u n  n u o v o  m o n d o  
p lá s tic o  in -esp lo ra to . A lrtri sciulitori 
s-e n o n  l ’-aim m irano c e r to  lo in v id ia -  
no. M a  ainche p ltito ri, a n c h e  m u si-  
cis'ti lo itengono  d ’o c c h io  atrtemta- 
m e rb e , p a r c h é  ]¡s su e  a r d i t e  e r iv o - 
lu z io n a r ie  -realilzzaizioni v a n n o  a l d i 
là  de-lrta s-oultura e so n o  su sc c tr  ib ili 
d i r if le s s i  in  a l t r i  g-eneri d ’a r te .  
E g li s te e so  h a  faitto u so  in  q u a le h e  
m odo  d i  m ortivi ¡p ro p ri cîjella m ú sic a  
e d e lla  pifitiuira. Queisv.-o s ig n if ic a , 
co m e a b b ia m o  deihto, c h e  H e n ry  Mo­
o re  -riasisum e e r a p p re s e r l la  ¡nella 
su a  a p e r a  iturt-ti i n u o v i im p u ls i an ti- 
s-tici 'cV&ll-a 'G ra n  B re ta g n a . E ’ u n  
îiu-o-lo m ol'to  im pag n a itiv o , m a  egli 
lo c a lc a  ¡con- a s so lu ta  disi-n.v o l tu ra . 
Fonse la ¡sua d is in iv o ltu ra , la  s u a  
Bipregiiuldicatieizza è  t r e p p a .  P u ô  d a r ­
si c h e  il .saipersi .una f ig u ra  d i  im - 
poritainza i-rita rn az io n a le , lo  albbia 
s p in to  a g iocar.e  d ’a z z a rd o  co n  lo  
se a l-pello.

Spasiso ¡le s u e  -opere so n o  inico-m- 
pneinsifoili. D o v e  lu i d ic e  d i a v e r  v o ­
lu ta  s c o lp ir e  -un g ru p p o  u m a n o , a d  
-eiS-eimpio, i l  commune ¡m-artale c i v a d e  
¡una ¡specie ¡di f e r r o  d a  » tiro . L e  m o ­
s t r é  idi M o o re  idamno r'bmpilasisiome d i  
u n a  espoisiizione d i  ap p arecc 'h ia -tu re

" sa a iú a r ie  ed  e lo  frich-e. U n  ¡suo la ­
v o ro  ¡fam oso, « F ig u re  d i  c a rd a » , é 

‘u n  ($?zkq ,di leig.no iS-tranamenii-e ra- 
m ificarto  ¡siul q u a le  ¡sono ¡tese d e l le  
carde. OBseirivaihidolo con ¡la ¡m igliore 
b u o n a  vol-on tá  p e r  a r r i v a r e  a  sp ie -  
g a r lo , poitremm-o dir-e ch e  la  ma-t 
tjferia ccimpait'ta d e l  ie g n o  ¡e q u e lla  
aerea , d in á m ic a  ¡delle cond-e o ffro n o  
u¡n oontirasito  n e l -quale il vuo-to f u n ­
g e  d a  « m a te r ia le  d i  ccisrtruzione».

M a  que-sito p u ó  g lu s t i f ic a r e  u n a  
s im ile  scu lt-u ra?  N-oiri é  f a c i e  r i-  
Bponde-re. B ilso g n e re b b e  c h ia r i r e  
anKiit-ui.'tb s e  fo g g e fito  d ’a r te  p e s sa  
a n c h e  esB ere  n o n  d e c o ra tiv o , m a  f i­
n e  a  se  s te s so . L e  p o le m ic h e  in, c o r ­
so, ¡non so-no -anc-ora r iu sc i-te  a  oon- 
v-enire c h e  in  ¡qualunqU e .c reaz io n e  

p lá s t i c a  p u ó  ri-sieder-e -un d a to  d ’a r te .  
C i s e m b ra  lUultjtavia c h e  H e n ry  M o­
o re  a lb b ia  rtoilto lé  dov-e n o n  r e s i ­
s te  -alia ’('Amtaei-one d i  d e fo rm a re  le 
f ig u re  ¡urniane f in o  a  rid-uir-le a  m u c- 
c h i -con/ta-rti d i  m a-te ria le .

Q u e s to  siauiltore é  u n  m ir a b i le  « ar- 
t ig ia n o » , -un a r-te íic ie  consuanaitiss i- 
m o e  sc a lb ro  m eíl’uHo djei p iü  s-varia- 
t i  m a t  e r ia l  i: d a l  m a rm o  a l -leigno, 
d a l  g e sso  a l  -bronza e a l  ceime-nto 
c o lo ra to . L a  p e r fe z io n e  c o n  la  q u a ­
le r ie s íje  a  p ie g a r l i  a d  ¡una d a t a  f o r ­
m a  é  u n o  d e i  s-uoi m a s s im i  v a n t i ,  
m a  p r o p r io  q u e s to  is-u-o p r e p o te n te  
t a le n to  sp a s s o  g li  p r e n d e  la  m a n o  e

10 p o r t a  km p ó  tre-pp»  cM re. C-OGi as- 
sisili-gmo aH o spe!¡taoolo  d i  /.bni-e f i ­
g u re  ¡che han .no  a l  p o n to  . d e lla  ¡te­
s ta  u n  mio-n-ocolo, -o ¡de-lie ¡pinne «a- 
ta to r io  dciv-e d o v r-e b b s ro  r : s e f c i  g l i  ' 
ar.ti-.¡

¡La s ltra n a z z a  « e l l a  sc u lt-u ra  n o n  ó 
u n a  ¡n o v ité .' D a  m-ezzo sè c b îd  só é o  
numer-oisi ¡gli a r t i s t i  c h e  s i  s fo rz a n c  ' 
d i r-e'alizizare fo rm e  in e d ite . Kfôo’irê
11 h a  isem plioem em te b a S u t i  in  p i t a t  ' 
c i té  -e ¡stp reg iud ica teaza . S i  é - 'á n z i  
se rv ilto  d e l l ’eE peri-enza d e g l i  a l t r i  
scu lito ri p e r  a/anldere p iù  f lu id e  ¡e- 
p iü  s iu rre a li  ¡le s u e  ccmipoisi'zióni, 
R e s ta  c h ia r o  com iu n q u e  c h e  n o i gli 
p re f-e riam o  le  oper-e ¡nelle q u a j i : ,ii.e; 
p ro p o rz i-o n i u m a n e  ¡n-on s ia rio  ri-Iot- 
te  aid in fo n m i e .moati¡uoi3i gfciv ig li:: 
L e  realázizaizio-ni ¡di puro- r i t n o  è  il 
gioico p lá s t ic o  -sono -semz’a l t r o  r is u l ta -  
ti  ¡p ositiv i. D i ibellIíffeO to è  ,sp e c ia ls  
m e n te  c e r to  priim i|':,ivi:m o d ’isp ira -  
z io n e  m eias-icana o  p e r u v ia n a  c h e  ¿i 
p r e s ta  a d  -aocostam eniti -rudi tai -raí* 
f in a t i  iirueillo steislso A ai-po.

E ’ q u i  ch-e H e n r y  ¡M-oore ¡si ¡rilé-- 
v a  auiteiíl'iico ¡a rtis ta . II  f a s c in o  d i 
u n  m a n d o  s e p o ito  è  h -p o rt cto- a  -gal­
la  c o n 'u n o  ¡aplend-oi¡e d i r i tm i  'ta d i  
Luci. S i s e n te  Déco idi darizet'EC dm -, 
parS-e, ¡si r i t r o v é ’ ¡ tracc ia  d i  a n : - 
ch i ¡usi e  looisrtiumir ¡ch-e è  co m e  d ire  
f a re  d e lla  -poésia. ' - -

RUGGERI GIOVANNI

UN PITTO-KESCO ANGOLO DI SEGHETT0 (UMAG0)



L A  S E T T I H I A W A  S P O R T I V A
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PROLETER - SALINE 1-1 VERTENEGLIO - ODRED 2-2 '
Malgrado la superíoritá i locali non riescono a passare t *br î  n  . J , .i ' i - t , • ;  , Incontro sciaibo e privo a interesse(PRT M .P.TtHiirv ‘ t i l  Ik.. ViP'S.P.1 in .Tfll7- Cfvni hi /*111 Ifvnrw rT-ciT-vrvl 11 r*r\ -s-\PR O L E T E -R : C u k , V -eselta, Jaiz-
bc.q, (B ertok , T u rtč in o v ič  K u ž e , F i-  
i ip g v ič , L ad ja ,n ac ,. P ro jg v ič , B e-trc- 
tfté . jÇjÂStoc^Suf,.- j--- , p '  ■ T v  
. .S o ^ J^ N E ; G re g o ry  P e trb n io , 1, E ie -  
iilMZV. Cois-tawzQ» ; -S ilyastrin i,'-- D ra g i, 
G ira-ld i, Picfciijii, P e -tro n io  I I ,  V id o - 
a iis /.ijio rig iin i. ...................

A ito jtro ; F-lain-o ¡di C a p o d is t r ia .
S p e t ta to r i  800 c in ca .
D e p o  B e sito  d e l l ’in c q n tro  g icca -  

b  a  'C aipcidtetria f r a  if P ro le i ju ; - e  
l a  « q u á d r a  d a lle  Sa-Iin-e, pciSisiamo 
bén- d ire"  ch e  n o n  c i ' isi p u ó  p iù  m e- 
ï '& v ig ita re  d e i  rits-ultà-ti r ieg li -incon- 
t i l  d i -caleta: E  p e s s i a m o 'a i f e im a r -  
lo  tsenlza -srrtir.-uire la  p r o v a  io ç rf iïâ  
«laPuttd ic? id e ïte  S a l in e ,  d ifo so si c c n  
la  ï o r z a  d e l la  di-spera-zione .par -'.uV.a 
la  id u ra ia  -dell’in icon tro , rius-cerido 
c as i a ' p o r ta r e  a  c a s a  uri pare-ggio , 
e h e  avreibfoe p o lu to  p u r e  esislere u n a  
vitftfori-a, s e  Bartaiitno P ia in o  n ö n  a -  
vegfte coBcesiso- ad P ro le -te r  u n  -rig o - 
r e  su  u n  l a  l io  n e i  q u a le  n o i n o n  
«bfc¡iamo r ile V a to  g li  é s tite m l p e r  
p n a  .si s e v e ra  p u h iz io n e . '

C o m u riq tte , la  s q u a d r a  o 3 p l‘.e : p u ó  
b e n  d in s!  soddilsfa-tta p e r  l a  b e l la  
p ro v a  fo rn ilta  d a l l a  d ile sa , l a  g r a n ­
d e  (p ro ta g o n is ta  d e l l ’im con tro .

N o te  m e.no rosee p e r  i l  P ro le te r .  
U n  u n d ic i  ohe  a(Dtacca p e r  80 m in u ­
t i  s u  Ö0 e  n o n  riesice a  s e g n a re  n e m - 
m á n o  u n a  reite, m a lg ra d o  la  n e t t a  
é-uperiori-tá , m a n i f e s ta  la  p r o v a  n e ­
g a t iv a  deg li, aittäcam ti, o h e  fa c e v a n o  
á g a r a  a  c h i  s b a g l ia  d i  p iù .  C o n  
p iù  d ec iis io n e  -n-elle aizion i conolusii- 
v e , il P ro le te r ,  il q u a le  h a  u n a  d l-  
t’e sa  tui'.it’ailtro c h a  jiniviuline r a b i le  
K colpavole  ¡pune d e l l a  p r im a  r e te )  
eivrelbbe ipotuito v in e ,e re  la rg a m e n te  
l ’in c o n tro .

II  B r o la ie r  p a r t e  s u b i to  in  g u a r ­
í a  e  c c s t ru is c e  aizioni. s u  a z io n i, c h e  
c íu m a n a  p e r ó  ¡nelBareai a v v e r s a r ia :  
Inm u n o  -dei po-chi c o n t r a t ta c c c h i ,  U 
b r a v o  S ilv e s tr in .i  a l lu r tg a  da p a l l a  
to  p u r «  H t-erzino  V esed in , c h e  co m ­
b e rs  o T á lá  s in it 'itra , d o v e  è  e p p c s ta -  
m e t te  u n  (buco g r a n d e  ce rn e  u n a  
c a s a , d a n d o  co sí v ia  l ib e r a  a  G .ior-

gi-ni, .id c m  Itiro  p iu tito s to  d eibo luccto  
s o r p r e n d e  id p o r t ie r e .  A ffa n n o s i  
co infratta ichr d e l  P ro le te r .  ¡In u n o  d i  
q u e s t i  :il c e n tro a it ta c c o  r im a n e  v i t -  
t im a  d i  f in  i n f o r tu n io  e  a v ie n e . N u l­
l a  d a  s e g n a la r e  f in o  a l  5 ’ d e l l a  r i ­
p r e s a ,  g u a n d o  l ’a ï to i tro  c o n c e d e  u n  
calcio) d i  r ig o re  a .  f a v o r e  d e l .  P ro -  
Setter, c h e  ¡Ladúanac t r a s f o r m a  in  
p a re g g io , c o il  u n  t i r o  c h e  -spiaizza 
id p o r t iè r e .

L A  S O T T O L E G A

I  R I S U L T A T I
Lsoia— Buic 3:1
P irano— Momiano 10:0
Umago — Aurora 1:3
Ciltanova — Jadran 1:6
VeTtemeglio — Odred 2:2
Projeter—• Saline 1 :1

LA CLASSIFICA
' i y •' ' y.: íi. a«c» Il 

Aurora 6, Odred 5, P hano , Uma­
go e Jadran 4, Isola e Momiano 
, Saline, Verteoeglio e Partizan 

1, Gittanova e Buie 0.

NeJla terza giornaita del eainpiona- 
to calcistico della Sottolega di Ga- 
poidiistria ai é avuto un solo risultato 
a sonpresa: il mezzo arreato dell’Od- 
red a Verteneglio. Regolari sono sta- 
ti tiutti i rim anenti risultati. Pirano 
ha siuhissato d i reti il Momiano. An­
che lo J adran si e permesso di tor­
nare da Giittanova con 6 reti all’at- 
tivo, rnentre Partizan e Saline si so- 
no divisi la posta. L’Aurora, eon il 
3:1 di Umago, é passata a guillan1 
la classifica to n  il quoziente reti 20:1 
in tre  solé partirte. Non c’e ehe dire, 
questa volta il nuolo del rullo com- 
presisore e stato assunto dai capodis- 
triani. L’Isola, sul proprio camipo, ha 
battuito convincentemente il Buie, 
che sienta a ritrovansi.

VERTENJ5GIilO:. Fernetti, Bernax- 
dis, Sturman, Barnaha, Gnezda, Fer- 
netfi II, Sajín I. Sajín 11, Millo e 
Brusic. '

OJ>RED (Umago): Pavlovié, Smo- 
ljo, Goluhovic, Dodig, Tesovic, Mi- 
lojikovc, Kornjaik. Boskovic, Krstovjc, 
Kararnikic, Paunovic.

ARBITRO: Kravauja.
MARCATORI: Al 28’ Krstovic su 

rigore, al 35’ Saj in II su rigore, al 
20’ H ornjak, al 26’ ;Sajin II.

■ :.l ■ i. V- . > ■ .
¡ Su un terreno ehe certámente non 
si puó pa.ragonare ad un catnipo di 
calcio, abhiamo ieri assistito ad una 
sorpresa, cioé alia división« dei pun- 
ti ira le squadre del Verteneglio e 
dell’Odred di Umago. Poehi erano 
coloro ehe prevedevano un rieultato 
equo, ma il Verteneglio, eon 1.a sua 
squadra comiposta essenzlalmienite da 
gioivani guidati dall’onnipresenite Mil­
lo, ha imposto agli avVersari la  p ro -« 
pria tattica, giocando prevalcnte¡men- 
te sul ooutropiede. Nelle file dell’Od­
red iuvece ieri regnava alquanto ner­
vosismo e . tu tti quanti si perdevano 
in giochetti seonclnsionati ed in esi- 
bizionasmi che non frnttavtno nulla. 
Presi singularmente i  gioeatori del­
l’Odred-sono dégli ottim i palleggia- 
tori, padroni assoluti della palla, ma, 
in quanto all’assiemie di squadra, la- 
sciano, a desiderare.

L’inizio é  veloce e l’attaeco del­
l’Odred porta  súbito lo seompiglio 
raell’area avversaria ehe e difesa a 
denti stretti. Dnpo reitera ti attaeohi 
e calci d’angolo contro il Vertene- 
glio l ’Odred finalm ente passa su 
un’azione in -linea, alia qnale parte- 
cipa tutto l ’attaceo; la palla viagigia 
verso l’ala sinistra ehie tira fortemen- 
te in porta, Bem ardis ferma il  pal- 
lone con le mani e 1’arb.itro non esi- 
ta a concederé il  calcio di rigoire ehe 
viene tram utato da Krstovic. Al 35’ 
é il Verteneglio a fruiré dalla mas- 
sima punizione per un fallo di Do-

RICONFERMATO L'OTTIMO STATO DI FORMA DEGLI ISOLANI

ISOLA ■ SLOGA 7 - 1  (3 -
, IS O L A : Moiscglitii, B e n v e n u ti,  D a- 
g fiy  'Piuigliese, D e lis e , G r u b e r ,  U l- 

•cigraii, ¡Zaro, D e g ra e s i, E ttínvertuiti 
e  D u d in e .

S L O G A : M ira r , iM iligolič , L e  ñ a ­
f ié ,  T ič ,  F u r la n ,  V u k a b e k ié , D e k ič , 
K r a š k a ,  A nsié , K o č e v a r  II .

A riib itro : S im ič ,

Noílt: G io rn a ita  d i  so le , t e r r e n o  
M irneciodevo le , S p e t t a to r i  c i r c a  m il­
le :  'A n g o li 4 a  f a v o r e  ctello  S lo g a  
e  2 ai f a v o r e  d e llT so la :

M a rc a to r i :  A l 1’ B e n v e n u t i,  a l  4 ’ 
D egra& si e  a l  25’ B e n v e n u t i,  n e l I. 
ehrrtpo: B e n v e n u t i  a l  3’, U lc ig ra i  a l  
20 ’, B e n v ie n u ti a l  30’, A rs ič , s u  c a l ­
c io  d i  r ig o re ,  a l  40’ e D e g ra ss i  a l 
42’ d a l  I I .  tem tpo.

L ’u n io rje  è  r l to r n a t a  a l la  v i í tc u ia  
Eiuî c a m p i  « S te rn i r ic o n fe rm a n d o  ii

su o  abt'uale  o t t im o  s t a to  d i  fo rm a :
L ’u n d ic i iso la n o , s o t to  l a  c o n t in u a  

& pihta d e l  q u a d r i l a te r p ,  h a  g io c a to  
iim peocalb ilm erflt in  o g n i  ile p a r to . 
tDultti b e n e . d e i r i s o l á ,  m e n itre  d e l la  
S ía g a  s i  so n o  d is tim ti:  A nsié , D e k ié  
e  K o č e v a r  i l .

A l f is c h io  d ’iniizio l ’I s o la  p a r t e  in  
v e ta c i tá  e  g ia  a l  1’ B e n v e n u t i ,  s u  
azionlt d i  l in e a ,  rnsacica im p a ra to il-  
m e n te . C o n t in u a  l’a  p re a s io n e  ¡so­
la n a  e  a l  4 ’ é  D ra g i  e  a l  25’ B e n v e ­
n u t i  a  p o r t a r e  n u o v a m e n te  in  v a n -  
ta g g io  la  p r o p r i a  s q u a d ra .

iNlella r ip r e s a ,  l a  s te s s a  m ú s ic a , 
suonaA a d a g l i  iso la n i  n e l  c a m p o  dc.l- 
lo  S lo g a . A l 3 ’ i  t i fo s i  lu b ian le s i d e l-  
lo  S lo g a  d e v o n o  .inighio.tltiré u n  a l t r o  
b o c c o n e  a m a r o  ad  o p e r a  d i  B e n v e ­
n u t i ,  im betccato  d a  D egrasis i. S e- 
g u ó n o  due- ibe líe  u s c i te  d i  M o scu lin  
e  il go a l d i  U lc ig r a i  a l  20’ c h e  s í r u t -

ta  u n ’ocicas io n e  s o r t a  in  u n a  m i-  
sc h ia  su. c a lc io  d ’amgolo.

•Gli a z z u r r i  iso la n i  f a u n o  aO cade- 
m ia  e  ipervenlgono n u o v m e n te  a l ia  
segnalhu ra  a l  30 ’. A l 40’ A rsiS , su  
c a lc io  d i  r ig o re ,  s e g n a  il p u n to  d e l­
la . toandilera-. U n te n n e s im a  in c u rs io -  
n e  d e g l i  a z z u r r i  v ie n e  t r a m u ta ta  d a  
D agratssi a l  43’ n e l l a  se l a m a  r e t e  
iso la n a .

O tt im o  B a rb itr a g g io  d i S im ic .

Ginnasio Sloveno - Ginnasio Italiano 70 a 65
A Capodistria si è disputato un’in- 

coiitro di atlética leggera fra le Bjap- 
presenitative del Ginnasio Italiano e 
del Gininaslo Sloveno. L’incontro, che 
é  stato comhattutr9sjmo e incerto, è  
fetal o vámto dal Ginnasio Sloveno eon 
íeggerd divaxio di pun ti: 70 a 65.

Eco o i risultati delle gare :
Ma s c h i 1 i :

100 m. p.: 1. (a p ari m érito) Per- 
tot (Ginn. Slov.) è Giasetti (Ginn. 
Ital.), in 12”5; 2. B rian (Ginn. Sl.).

400 m. p.: 1. Vatovec Ivo, 1’0”5 
(Ginn. S l.); 2. Kaligarič, 1’3” (Ginn. 
Slovi).

lOCO m.: 1. Pertot, 3’10” (Ginnasio 
(Slov.); 2. Venturini, 3’11”5 (Ginn. 
Slov.).
1 Slaffetta Svedôse: 1. Ginnasio Slo­
veno (Vatovec, Kaligarič, Pertot e 
B rian ); 2. Ginnasio Italian» (Bolls, 
Pardo, Giasetti e Salvador).

Salto in alto: 1. Cernivani Lucia­
no, 1,50 (Ginn. ItaJi.); 2. G ¡olio,
1,50 (Ginn. Ital.).
, Salto in iungo: 1. G ia se tti, 5,40

(Ginn. I ta l.) ; 2. Cernivani, 5,28 (G in­
nasio Ital.).

Peso (kg 4 ):  1. Vatovec Ivo, 14,71 
(Ginn. Slov.); 2. K riimančič 12,79 
(Ginu. Slov.).

Giavellotto: 1. Koamina, 33,40 m. 
(Ginn. Slov.); 2. Križmiančič 33,39 
(Gihn. Slov.).

Disco: 1. Kriimiamolč 30,11 (Ginn. 
Slov.); 2. Kocjančič (Ginn. Ital.).

F e m m i n i l i  :
80 m. p .: I . Porro Edida, 11” 4 

(Ginn. I ta l.) ; 2. Codilia, 12”1 (Ginn. 
Ital.).

200 m. p .: 1. Porro Edda, 30” 2 
(Ginn. I ta l.) ; 2. Codilia, 31” 8 (Ginn. 
Ital.).

Salto in alto: 1. Luis Aurelia, 1,20 
(Ginn. I ta l.) ; 2. Jakom in Maria, 1,15 
(Ginri. Slov.).

Salto in lungo: 1. Perini, 3,90 
(Ginn. I ta l.) ; 2. Porro, 3,88 (Ginn. 
Ital.).

Peso (kg 3 ):  1. Križman, 8,11 m. 
(Ginn. Slov.); 2. Hribovšek (Ginn. 
Slov.).

8. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO - SERIE

Mezzo insuccesso Interno della Tnestlna
Giornala dei pareggi e delle gran- 

di firme Tottava idel campionato ita­
liano di calcio. Infatti ben sei delle 
nove partite  sono termínate con un 
risultato di iparitá. Nelle rim anenti 
tre, le grandi del campionato hanno 
raeimolato altri due punti, staccan- 
do'SÍ cosí riettamente dalle immediate 
inseguitrici.

La sorpresa piii im portante della 
giórnata ¿ venuta pero da Roma, do- 
ye la -capolista ¿ stata bloccata sul 
pgreggip dallgvgombattiva compagine 
lriuÍMig.,Brulitaj» fallosa partita  (ben 
tre calci di, rigore, due a favore della 
Roma ed uno cointro). A causa del 
mezzo sin a eco, la Roma, dopo selle 
giornate di dominio, ha perso il pri- 
mato in clasisifica,. soffiato dall’Inter-
n.azirinale, itiscila vittoriosa dallo sta- 
dio di Ferrara grazie ad una rete se- 
gnata su azione personal«, a nove 
tóiinuti dalla fine, da Skoglund, in 
una partita  piuttosto equilibrata e 
veloce.

Nell’ineontro istracittadino di To­
rmo ®i é autorevolmente imposta, 
cóm’érá d«l reato nelle previsioni, la 
Juventuj, che é andata in vataggio 
nel primo teinpo con una rete di

John Ilainsen. Nella riipresa la Juve 
ha seignato aitre tre volte, mentre il 
Torino riuseiva a setgnare la rete 
della bandiera al 20’ cqu Maltrasio,

Ancor p iiisecca  e convincente Ja 
vilitória del Milan nei' CoafriMití di 
una Pro Patria, che lia il grande mé­
rito d i avúr sapulo tener testa all’av- 
veraario nel primo ‘tempo. Nella ri-

I RISULTATI
Atalanta —; La-zio 0:0
J-uventuS —- Torino 4:1

: Milan —- Pro Patria 4:0
Na-poli —- Palermo 0:0
Novara — Boloigna 2:2
Roma — -U-dilnese 2:2
Samp-cloria — Como 1:1
nternazionale — -Spal 1:0

Triestina — Florentina 1:1

LA CLASSIFICA 
luternazionale punti 14, Juventus 
e Roma 13, Milan 11, Lazio 10, 
Bologna e Fiorentina 9, Napoli e 
Udiiniese 8, Atalanta, Torino e Pro 
Patria 7, Spal, Como, Triestina e 
Novara 5, Palermo e Sampdoria 4.

presa pero a nulla sono valsi gli sfor- 
i dei difensori ospiti perohe, prima 
Liedliolm, poi Nordhal ed infine due 
volte Burini, sono riusciti a violare 
la jporta.

Dopo qualohe bella prova positiva 
e convineenle la Trieatina e ricaduta 
nuovamente in un  mezzo insuccesso 
interim, non avendo potato andare 
oltrc uu pareggio ncl confrqnto che 
domenica l’ha vista impegnata ucn 
la Fiorentina. Dopo aver ebiuso il 
pTimo tempo a reti inviolate, la Tric- 
stima riusciva a portarsi in yantag- 
gio al 1’ della ripresa con una rete 
di Curlii. Non ipa9savario pero cinque 
m inuti che la Fiorentina ¡pareggiava 
con Beltrandi.

Al'tra partita  con due calici di r i­
gore, entrambi realizzati, e stata 
quslila di Novara fra Bologna e No­
vara. Risultato comunqUe giusto, ehe 
riqpecohia ¡VqiiiBhrio di valori visto 
in camipo.

RegoJari i  risultati di Bergamo e 
Como m entre continua a stapire il 
NBjjioii, ehe non riesce piu a vincere 
una partita ed a segnare, malgrado i 
cento m ilioni spesi per il famoso 
J eepson.

dig, ehe si sostituisoe al portiere e 
ferma il palione, mentre sta varean­
do las linea fatale.

Nel secondo tempo la fisión omi a 
del gioco non camibia ed, al 20’, l’Od­
red segna nuovamente con Kornjak

ChS riprende a due metri dalla porta 
una reapinta difettosa dii Fernetti. 
Sei m inuti piu tardi, Sajin II sfwgge 
al proprio guardiano, mettendo in 
rete im parabilm ente e pareggiando 
cosí le sort! delll’incontro. Vana é 
l’offensiva scatenata negli ultim i mi- 
nutj dall’Odred, ohe cerca imvano d i 
paísárT  a ta tti i coatí,-ma il fischio 
finale inehioda ambedue le squadre 
splla paritá che, a nostro giudizio, 
é il Tisultato piii esatto d i questa 
scialha contesa. P ino

A u r o r a ; - U m a g o  3 - 1  ( 2 - 1 )

C O M  U N  IC  A  T O
DELLA C O M M IS S IO N  TECNICA

L a  ‘C a m m is s ic n e  T e c n ic a  d e l la  
Botitolega ca lc iis tic a  d i  C a p o id is tria  
h a  e m a n a lo  il s ie g u en te  eom unl'caito  
auiglii in c o n t r i  d e lla  I I  ig io rn a ta  d i  
caimlpionaito. diisiputaiti il  2 n o v e m b re
c .a .

O M O L O G A Z IO N I: A u r o ra  —  C it-  
t a n o v a  12-0, B u ie  —  O d re d  3-4. S a ­
l in e  •— P iy a n o  0-2, U m ag o  —- Iso la  
3-0 p f . ;  J a d r a n  -  P a r t iz a n  o m o la g a  
z io n e  n in V ia ta  p a r  a o c e r ta m e n f i .

P U N IZ IO N I: Z a ro  Giuise.ppe ,dsd C. 
S . S a lin e , u n a  g io rn a ta  d i  s q u a ’i- 
f ic a  pier a v ;e.r c a lp i to  in ten iz io n a l-  
m enite u n  a w e r s a r i o .

Coisitanzo S le ll io , d e l  C .S . S a lin e  
a m tn o n iz io n e  pe.r p r o te s ta  e o n tro  le  
d eo ’s io n i  delB arbitTO .

G i r o  c i c l i s t i c o  

d e l  M e r i d i o n e
S a b a to  è  p a r t i to  d a  N a p o li i l  g iro  

c ic l is t ic o  d e l  M e rid io n e  i ta l ia n o . L a  
prim iâ' t a p p a  è  i'f ta ta  v in ta  d a  F a u ­
s to  iCoppi, c h e  h a  ib a ttu to  i n  v o la ­
t a  u n  g r u p p e t to  d i  s e i  c o r r id o r i .

I e r i  ;si è  © volta Ja  iseconida ( tap p a  
a- c ro n o m e tro , a  ¡squadre .

L a  v i t t o r i a  è  a r r i s a  p u r 'e  q u e s ta  
v o l ta  a l i a  .sq u a d ra  d e lla  B la n c h i 
f o rm a ta  d a  C çippi, G ism o n d i e  C a r ­
r e a 1.

O n d in e  'di 1 ¡a rr iv o  d e l la  s e c o n d a 1 
t a p p a  ¡Foggia -iB ari d i  k m  126: 
D B ia n c h i  áni:2 o r e  56 ’18” , 2 )L e g n a -  
n o  a  1’54” , 3)G ,anm a a  2 ’20” , 4 )A - 
t a l a  a  4 ’26”, 5)¡Banítali a  5 ’20” .

C Jasisifioa g e n e ra le :  l ) C a p p i  in  8 
o re  00’46”, :2 )M in a rd i  a : 1’54”, 3) M a- 
g n i, 4 ) A s tru a , 6 ) F o r n a r a .

U M A jG O íi.N hvaaco .ÍB fern ie , L é r ia r -  ; 
dulzizi I , Boise, L e n a rd tiz z i  If , D a- 
g r i, Sordom aéco, U e n a rd u z z i  I II , G ¡- 
r a ld i ,  S m ilo v ic , B o se  II .

¡A U RO R A : D o b r ig n a . P e r in i ,  S a n -  
tihs Faveiníto, M e le , V á t to v a n i ,  S a -  
b a d in , Notríbedo, Srihiaivon, V a le n ti , 
Z e tto . ■■ '■/

A rb i t ro :  A m iodeo.

L ’A u r o ra  e  p assa ita  p u r é  in  q u e l 
d i  U m a g o , v in c e n d o  u n a  p a r t i t a  ac - 
ceis¡a e  t i r a ta  isino a l l ’u ltim o . II  g io ­
co  é  s t a to  p iu ittcB to  d u r o  c o n  v ic e n -  
d tevoli isoamibi d i c o lp l. L e  r e t i  ca- 
poidilsitriane so n o  scatiurilte d a  sit.Ua- 
Z ia n i foirtuno& e, m e  n o  d a  aizi on i 
c o m b ín a te , in  q¡ua.nto il g ió co  cistriu- 
z ion isttieo  d i  s t-re tto  fallo inam eto to , 
p ra ticaH b  idagli u m a g h e s i, h a  iimpe- 
d ito  .uh  g ioco  técn ico .

I n  o g n i  moldo, il d lv a r io  d i c la s se  
é  b e n  y ia lb ile  «  q u a r i t i  h a n n o  as- 
siBitito a l ia  p a r t i t a  s e  n e  s o n  re s i  
to n to .  L ’A u r o r a  é  Ja  s q u a d ra  d a  
b a tite re  d i  q u a s to  c a m p io n a to .

D e l l ’A u r o ra  i m iig lio ri so n o  a ta t i :  
Zef.ito, a u to r e  d i  tñ tS é  e t r e  
le  r e t i ,  ¡S eh iavon , V a le n t i  e  N o rb e -  
do , seniza dü iften iticare  i l  s o li to  S a n - ' 
tin .

F r a  i  g io ca ito ri .uynagWasi, h a  f a -  
v o re v o lm e n te  im p re s s io n a to  D a g r i . 
L ’a r b i t r a g g io  d i  A m o, n o n  é  ©tato 
s c e y ro  d i  p é c c h e .

E d  eicco la  c ro n a c a :
A l p r im o  m in u to  d i  -gioco la  r e te  

e s p o d is t r ia n a  -co rre  u n  Ib ru tto  p e -  
riteolo. E ’ S a d o m a o c o  clhfe, sc a tita n - 
d o  f r a  i te n z in i .  s i t r o v a a  ítlu p e r  -A 
pom 'D a b rig n a , m a  ¡un a t t im o  d ’in -  
terteiziza igli f á  p e r d e r e  B o c casio n e , 
c h e  av rab to e  f o r s e  p o tiu to  - in flu iré  
s u l  -risu lta to . Dopo- q u a 'c h e  a z io n e  
a l te r n a ,  l ’A u r o r a  'si -d istende a lio  
a t ta c c o , m a  la  s o l id a  d if e s a  ló c a le  
l ib e r a .

L a  t r a v e r s a 1 s i  scsM -tuisce a  N o- 
vac-co e resp in jg e  u n  ¡tiro  d i  S c h ia -  
vo-n. A l 13’ p e r o  s u  a z io n e  d i  có n - 
tropi-eide, i '.lc-cali p e r v e n g o n o  a  r e a -  
lilzizare l a  reAe.

S u  c a lc io  p ialzzato  d a l  l im ite ,  G i-  
raildi l& scia p a r t i r é  u n  b o lid e  c h e  
f á  rá m a h e re  ,-di s a s so  D o b r ig n a . Im - 
b a ld a n iz iti ¡ ta l succes-so, g li  u m a ­
g h es i c e rc a n o  d i  ra d fd o p p ia re  il  v a n -  
ta g g io  a n c o ra  c o n  Z e tto . No-vacco, 
l ib e ra . A l 21’, .p e r u n  e v id e n te  f a l lo  
d i ¡m ano d i .  Bo-se in¡ a r e a ,  [’a r b i t r o  
c o n c e d e  un . r ig o re .  r e a J iz z a to  da 
Zetito, A l 23 ’ l ’A u r o ra  p a s s a  in  v a n -  
ta g g io  a  r ic o ta  c a n  Z e tto ,' N o v acc o , 
ch e  . a v e v a  ajbiboizzato la  p a r a ta ,  l a ­
só la  fug ig ire  l a  s f e r a  d'i cno io , che  
ro to la  le n ta m e n te  n e l  sueco. S u l. 
2-1 -si c h iu d é  1,1 p r im o  te m p o .

N e l la  r ip r e s a  il  g io co  m a n t ie n e  
la  f iso n o m ía  clel p r im o  te m p o . L a  
ú n ic a  c o sa  be-lla é  isfcata l a  te r z a  
r e te  ¡di Zeititp -che, a  n o s tro  p a rie re , 
é  -r-egolalre, . (benché i g io c a fo r i  e d  
il p u b b ’.ic o  u m a g h e s e  so s te n g o n o  il  
c o n tr a r io .

; An¡zi, c ’é  ,da f a r e  u n  a p p u r .to  6ia- 
a l pritibli-.-o (c h e  ¡ntl su p e r-itifo  sp o r ­
tiv o , ¡scaigliava p i e t r e  co-nrtro l ’a r -  
bi-tro e  i ig io c a to ri c a p o d is t r ia n i )  
c h e  a g li  -a-tleti d e lB U m a g o , e h e  d i-  
f e t ta n o  m o lto  de.1 sem so d i  a u to d is c i­
p lin a . ,

PIRANO - MOMIANO 10-0
P IR A N O : B a rto llt, C on ten ito , R os- 

so , E rn e is fin i, D udin-e, B onif-acio , T a ­
m a ro , Sa-ntoim arco, R a z z a , D a ,p re t­
ita, S e g a la .

M O M IA N O : iS caim arella , A n-dre- 
a s ič  I I ,  A n d re a s ič  I, B o r in , G .ianol- 
la  I ,  -G iano lla  I I I ,  J e l ič ,  Gianio-lla I I ,  
P e lin , D j-u rd jev ič .

A rb if ro :  S ch iarvoo .
Ija- s g u a d ra  p iran -ese  h a  t r a v o l to  la  

n e c p ro m o iisa  M o m ia n o  s a t to  u n a  
valan -ga  d i  r e t i .  L a  s g u a d r a  lo c a le  
h a  fa-tto il g iooo d e l  .gat-to c o n  il 
to p o  c o n  g l i  o s p i t i ,  -la -aui c o m p a g i-  
ri-e d i f e t ta  an co r.a  d i  g ioco  d ’a ss ie -  
m e  e  d i  f o r z a  m o ra le .

D e l P i-rano  p o c o  d a  d ire . II r i-  
su lta jtp  r is p e c c h ia  « h ia r a m e n te  q u a -  
1-e -s-ia -la 1-evatur.a te c n ic a  d i  g u esita  
¡squadira, ch-e, assi,em e a lB A u ro ra , 
a lB O dreid  « d  a llo  J a d r a n  d o v re b b e  
s e  nize dM bbio f a r  p a rite  diel g u a r te tto -  
d i te s ta .

JADRAN - GITTANOVA 6-1
C IT T A N O V A : S la b ile . . F il ip a « , 

R á id is ld k ft, U rb ftc , R a d ih , 'Z a c e h i-  ‘ 
g n a , V iše n tin , S a in , P a v a t ,  P o a c e c - ¡  
co, C a d e n a ro .

JA D R A N : G re g o r ič ,  B o lč ič , fila r- 
to k , O b a d , V a to v e c , Tolškan, G r e ­
g o r ič  I, B e r to k  I I ,  G re g o r ič  I II , 
P r a š n ik a r .

A rb i t ro :  S u p l in a .
M a rc a o r i :  N e l  p rim o  te m p o : al 34’ 

G re g o r ič  IH , a l  35’ e a l  37’ P r a š ­
n ik a r .  ¡N ella r ip r e s a :  a l  2Q’ G re g o ­
r ič  IH , a l  29’ e  a l  30’ G re g o r ič  II, 
a l  .44’ R a d is lo v ič .

G iá  \da lB in iz io  id e ll’incon itro , lo 
J a d ra n ,  h a  aisisurltte iie r e d in i  d e l  g io ­
co  e  l.e h a  - m a n -te n u te  s in o , a l ia  f i ­
n e . D e i g io e a to r i  d-eílo J a d r a n ,  il  
m iglio-re ® s t a to  G r e g o r ič  I I I ,  ch e , 
c o n  palssagigi c a liib ra ti  a l  m il l im e tro , 
h a  r e s o  p a s s ib i le  B in tre c c io  d i toel- 
Ke aizioni.

P u r e  l ’a l a  s in iia tra  P r a š n ik a r  h a  
m o s t r a to  u n  gio-co d i  o ttiim a  f a t -  
tu r a .  I n  c o m p le s so  -si acce-r-ta ne!i>  
J a d r a n  -la m apca-niza d i  u n  g ioco  
d ’a s s ie m e , p o io h é  i r a  r e p a r to  e re - 
p a n to  , d i  t a n to  in  .tan to , s i  r i le v a  
l a  m an can iza  d i  co-nitaltito, il c h e  p o ­
t r a  in¡ . aw ven iire  n-uo-cerie a l ia 1 s q u a ­
d r a .  i

L a  s q u a d r a  d e l  C i t ta n o v a  é  d ó ta ­
la  d i  g io ivan i, c h e  h a n n o  s i  u n a  p a s -  
s io n e  s p ie c a ta  ¡per lo . s p o r t  d e l la  
p a l l a  d i  c u a lo , ,m-a d if-e ttan o  d i  p re -  
parazio-n-e - té c n ic a  C o n  u n  la v o ró  
assidiuo, la  ©qu-adra- d o v r e b b e  u sc i-  
ne d a l l a  s itu a iz io n e  in  c u i a íltu a l- 
m e n te  ¡si t r o v a .

Z. Z.

LE PARTITE
D I  D O M E N I C A

D o m e n ic a  p ro s s im a , q u ar-ta  g io r-  
n a ta  d e l  c a m p io n a to  d i  c a lc io  d e lla  
so-titolega d i ¡Capodiis-tria si d is.pu- 
te r a n n o  i isetguenti i-nconiiri: 
V e r te n e g lio  -  A u r o ra  - d e l. -G igan te  
J a d r a n  - U-mago - dlel. Ziv-eic 
S a l in e  -  -C ititanova -  .dial. T óm asin , 
P r o le te r  -  M o m ian o  - d e l . P r jo n  
B u fe  - P i r a n o  -  d e l. Š k e r ja n c  
O d re d  -  I-sola -del. -  B a-rak

PER L'INCONTRO CALCISTICO INGHILTERRA - CONTINENTE

E rn e s t  S to ja isp a !  ( il  m i.g lio re  a t -  
tac-cán te  d e l la  ria iz lonale  a r is tr ia c a , 
d-opo iil f e n ó m e n o  ,S ind ic iar) in  u n a  
i r i te rv is ta  conce-sisa a  Z v o n e  M o r­
n a r ,  c o j la b o r a to re  ¡della « S p o r ts k a  
P a n o ra m a »  d i Z a g a b r ia ,  h a  e s p re s ­
so il  su o  p a r e r e  -sulla coim poslzion-e 
d e lB u n d ic i deilla ra ip p reE ten ta tiv a  
continenltta-l-e c h e  n e l p ro a s  im o a u -  
tu n n o  in c o n - tre rá  la  s g u a d ra  in g le ­
se , in  o c c a s io n e  d e l  90° an n -iv e rsa -  
-rió d e l la  F IF A  (F e d íe ra z io n e  c a l­
éis-tica in ite -rn az ian a le ).

S e c o n d o  S to ja s p a l ,  l ’á ittu a le  m i-  
g l io re  fo rm a z lo n e  sareibfoe la  se - 
guen ite:

P o f- tie re : Zíe-man ( A u s t r i a ) :  te rz i -  
n i :  C e rv a to  (-Etalia) e  M a rc h e  
( F r a n c ia ) ;  m e d ia n i :  C a j-k o w sk i ( J u ­
g o slav ia -), L o ran /t (U n g h e r ia )  o p p u -  
r-e O c v i r k  -A u s tr ia ) , B a n if a c i  ( F r a n ­
c ia ) ;  av an iti B u d a i  I I  (U u g h e r ia ) ,  
P u s k a s  (U n ig h a ria ) , N o-rdhal (S-ve- 
z ia - I ta l ia ) ,  -B obek ( J u g o s la v ia ) ,  Z e- 
b e c  ( J u g o s la v ia ) .  S a r e b t í e ro  p e r c ió  
t r e  un igheiresi, t r e  ju g o s la v i ,  d u e

f ra r ic a s i, u n  ítaiiário-, u ñ o  sv-e-áese 
e  u n o  o  ¡due au s tria ic i.

L a  m aggiio r d lf f ie o l tá ,  se-corido 
B a tte ta  a u s tr ía c o ,  s a iie b b e  op iposta  
d a l l ’a t tu a le  ca tti-v o  g r a d o  d i f o r ­
m a  d e i  t e r z in i  d e s t r i  d isp o in ib ili: 
B uzan /sky , G ia n a s s i, fíitankoviic, R o- 
e k l , R etrt-er, e  B e n tu c e lli .  P u ó  d a r -  
s i  c h e  l e  coste m ig -lio rin o  e d  ai-tora 
a lB in ca rica to -  d i  f o rm a r e  l a  r a p -  
p re se n ta tiv -a  c o n t in e n ta le  -non d o - 
vretobe- esser-e diifficil-e la  s c e ita .

L ’o p in io n e  d i  S to ja sp a -l é  ch)e la  
s q u a d ra  in g le se  s a r á  -battiuta, poic-hé 
a  H ig fou ry  (lo  s-tadii-o d i L o n d ra )  so - 
n o  ¡sinoira u sc ífe  inde-nn i le  r a p p re -  
senita-tiv-e d i  J u g o s la v ia ,  F r a n c ia  
e d  A u s t r i a ,  ch-e - p o ite v a n o  a n c h e  
vin-ciére, quirudi a  urna r a p p re s e n ta -  
t iv a ,  fo rm a-ta  d a i  ¡m iigllori c a lc ia to r i  
c o n itin e n ta li , che- a b b ia  a v u to  u n  
s e v e ro  a llen am e.n jto  ed  i c u i gio-ca- 
-to-ri a b b ia n o  tr -o v a to  il g io c o  d i 
a s s ie m e , n o n  d o v -reb b e  eslser-e d if -  
ficilfe b a t i e r e  l a  ¡sq u a d ra  in g le se .

LA VITTORIA
DI EISENHOWER

(Cotinuazlope dalla 1 pagina)
n e l la  'e s ia e n iz a  d i  r i-n n o v a m e n lo  e s- 
p re s sa  d a l  .popolo  a m e r ic a n o ,  n e l la  
m a n c a ta  eon-cliusiane d e l l a  -treg u a  in  
C o re a  e  inttiLne n e l la  p teU sanaU tá 
d e l - canidi-dato ¡de.i - re p u b b lic a n i. S e  
q u e s t i  hanno- v in to  lo  d eb b o n io  a d E i -  
senhow er-, ii qualle  h a  ¡s a p u to  m a n -  
t e n e r e  t in a  p r o p r i a  c a ra tite r iis tic a  
p o lí t ic a , dif-fer-erazianidosi i n  q u a lc h e  
m odo  d a l l a  v-eoohia g -uandia d e l  p a r -  
t i to ,  n e o r íso la z io n ia ta  In  p o l í t i c a  es i 
t e r a  e  r e a z io f la r ia  ift p o lín ic a  i n t e r ­
n a .

I n  ch e  m i s ü r a  i l  r iu o v o  p r e s id e n ­
t e  d e g li  S ta  t i  U n i t í  s a p r a  m a n te -  
n e n s i . in d i  p e n d e n , te  r isp e  t to  a i  Taf-t 
e  a i  M a c  A rith u r, a i s e g u a c i  d e lle  
t e o r ía  r e -a z io n a ria  d e l l a  ¡g u e rra  p r e ­
v e n t iv a ,  isa p rá  i m p o r r e  la q u e s t i  
u n a  so s-tanzia le  c b n t in u a z io n e  d e l ta  
a ttiu a le  p o tiltic a  e s te r a ' d e i  deim o- 
cra tic ii, v a le  a  d i r e  i n  chle m i s u r a  
Isaprá  r iisp o n d e re  a l i e  a s p e t t a t lv e  
d e l  p o p o lo  a m e r ic a n o  c h e  lo  h a  e -  
-lertito, é  c o s a  cMe s i  v e d r á  i n  f u tu r o .

A d 1 a g n i m o d o  , n o n  v i  é  d u b b io  
c h e  lteleiziom e d i  E iisen h o w 'e r h a  
su 'sc ita to  s e r i e  p re o o c u p a iz io n i s ia  

■ a f f ’in te b n o  d e g l i  S a l í  U nilti, c h e  
¡ 'f r a  g l i 1 a l l e a t i  d e g l i  a m e r ic a t i i  I 

s in d a c a t i  a m e-rica m , c h e  a v e v a n r . 
S te v e n s o n , n o n  h a n n o  f a t to  m is ten  
ro  d e l  to r o  m a lu m o re .  I r a p p re s e n -  
t a n t i  s in d a c a t i  s t a tu n 't e n s i  -hanno  
d-atito .ch iaT am en te  c h e  l a  v i t t o r i a  
d i E isenh-ow eT  é  u n  d u r o  c o lp o  p e r  
la  c la s se  o p e r a  i a  a m le r ic a n a  c h e  
p r o p r io  t r a  ¡i .r e p u b b lic a n i  h a  i  su o i 
m ag-g ibri nem i-ci. E isC n h o w e r  a l l á  
C a sa  B la n c a  s ig n if ic a  l a  f in e  d e l  
N e w  D e a l d i  R p o s é v e lt , l a  f i n e  d e l­
la  p o l í t ic a  so c ia le  d e i  dem nocraitici 
e  11 r i to r n o  a l  v e e c h io  l ib e r a l is m o  
a  -favore  d e l  g ro sso  c a p ita J e .

N eglii a m b ie n t i  u f f i c ia l i  o o c id e n -  
t a l i  la  v i t t o r i a  r e p u b b l ic a n a  v ie n e  
c a m m e n ta ta  -con -e sp ress io n i d i  sp e -  
r a n z a  n te lla  con |tlinuaizione d e l l ’a t -  
itu a le  p o l í t i c a  d-ei d e m o e ra t ic i ,  b a s a -  
t a  s u l l a  so lid a ir i t tá  a t l á n t i c a ,  s u g l i  
a iu t i  m i l i t a r i  ed  econ-om ici a i  paes-i 
a ilea -ti e  s u g l i  a i u t i  a i  p a o s  i p o co  
isv-iluppati: T-ali ¡sp e ran ze  s o n o  fo n -  
d a t e  s u l  faltito c h e  l ’e x  c o m a n d a n te  
-a tlá n tic o  é  -un p ro fo n d o  c o n o s c i to re  
d e lle  q u e s t io n i  e  de-ll-e s i tu a z io n i  
e u ro p e e .  L a  m a-gg ior p a r t e  d e i co m - 
m e n ta to r i  e  d e g li  u o m in i  poli-tic i 
n o n  c o n d iv id o .n o  p teró  l ’oittím iism o 
d-ei c i r c o l i  u f f ic ia l i .  S ig n if ic a t iv o  
é  i l  co m m -en to  ¡del l e a d e r  s o e ia l-d e -  
m o c r a t ic o  ¡ ita lia n o  S a r a g a t :  « L a  
s c o n í i t t a  d e i  d em o c ra -tic i —  e g l i  h a  
d e t to  —  é u n  g r a v e  c o lp o  p e r  l a  
-po lítica  d i  s o i id a r i e t á  in te r n a z io n a -  
le . L e  c o n aég u e n iz e  d i  quitsita iscon- 
f i t t a  s i  f a r a n n o  p r e s to  sen-tire» . II 
l a b u r i s t a  D a v ie s  h a  a f fe iim a to :  «E ’ 
u n  r i s u l t a t o  c a ta s t ró f ic o ,  il  q-uale 
p q t r e b b e  -tra  ¡l’a l 'tro  a c c  r  esce  r e  la  
d¡nf.luen|za d e i  c in o n n a z io n a lis t i  Su 
W a s h in g to n  c i r c a  De q u e s t io n i  d e llo  
E s tr e m o  O r ie n te .»

II  p ro g -e tta to  v ia g g io  d i  E is e n -  
¡how er in  ¡Corita, e so p ra tu - tto  la  p ro s -  
s im a  n o m in a  dei- n u o v i  c a p i  rep u ta -  
b lucan -i a i  m in i s te r i  d e g l i  e-SIteri e 
d te lla  d ifesa- a  W a s h in g to n  s a r a n n o  
l a  p ri-m a  s i-cu ra  ¡indicazio-ne d e llo  
o r ie n ta m e n to  d e l l a  p o l í t ic a  d t l  n-uo- 
v o  p r e s id e n te  a m e r ic a n o .  S o lo  t r a  
q u a lc h e  m-efte s i  p o tra ., q u in d i  s u p e re  
-qua-li ¡sara-nn-o le  v e r e  c o n s itg u e n z e  
d e l la  v i t t o r i a  r e p u b b l ic a n a  n e g l i  S ta -  
t i  U nífti RENZO FRANCHl

RISULTATI CLAMOROSI NELLA 7a. DEL CAMPIONATO JUGOSLAVO

La Dinamo si prende lo rivincita
I RISULTATI 

- Velež — Zagreb 2:0
BSK — Va-rdar 1:1
Hajid-uk — Vojvoíli-na 6:1
Sarajevo —- Lokomotiva 7:2
Spartak — Pacnt-izan 2:1
Dina-mo — Stella Rossa 2:1

LA CLASSIFICA
Partizan 7 6 0 1 26:6 12
Spartak 7 4 2 1 11:8 10
H ajduk 7 3 3 1 17:11 9
7 teil a Roissa 7 3 2 2 11:11 8
Dinamo 7 2 3 2 10:7 7
BSK 7 2 3 2 9:12 7
Vardar 7 2 3 2 14:19 7
Zagreb '7 2 2 3 6:7 6
Vojvodina 7 2 2 3 13:17 6
Sarajevo 7 2 1  4 14:16 5
Lokomotiva 7 1 2  4 8:16 4
Velež 7 1 1 5 6:14 3

Nessuno oerto si aspetitava un ri­
sultato cosí -clamoroso nella settima 
giórnata del camipionato d i cálelo ju- 
g-oslavo, pronositicata come tranquil­
la. Invece é stato ¡proprio lo squa-dro- 
nc del Partizan di Belgrado, l’im- 
ba-tituto con-dottic.ro del campionato, 
a Jare il suo primo passo falso, per- 
<lendo j  prim-i due punti in -classi- 
fi-ca.

Tutto il  mérito deJl’im-presa va al­
ia tenace compagine dello Spartak di 
Subotica, che si é piú che meritata 
la vittoria, .preiudendosi anche ¡1 lus- 
so di sb-aigliare un cálelo -di rigore. 
Gli o-ípitan-ti sono andati in vantag- 
pio nel prim o tempo con Fufo, rad- 
doippiandoJo poi mella ripresa con 
Ru-diiifckii. Verso la fine, Cajkowky 
rJ&rciVa -  -dlmezzare lo distanzc, s i­
gnando. per il Partizan il punto della 
bartdiera. Superíoritá camunque uet- 
ta dello  Spartak il quaJe, -gmazie a 
qucitta clamorosa affermazione, -si in-t 
sedia al seeonido posto nella eJassi- 
fica genérale.

La sottima gioma-ta r stata fatale 
alie squadre belgradesi. Infatti puré 
la SteJla íio-.-a, portata-si a Z agabria. 
per incoiitraire una Dinamo, nell’úl- 
timo periodo piúiltocto deludente, -lia 
dovuto ritornarsene a casa con le 
pive neJ siaicco- dopo aver temuto a 
battesimo la rima-scita deJila compagi­
ne zagabriota. La Dinamo é passata 
in van-taggio con Caj-kovtky, che 
con un tiro da d'istanza rawic.iinata 
segnava imparabilmente sulla destra 
del .portiere, proteso in  un tuffo di- 
sperato. Malgrado la superíoritá del-

la Dinamo, era la Stélia Rossa a rag-
giungere il pareggio al 41’ del primo 
tempo con VukosaivJjevic i-n un’azio­
ne di contro-priede. Dopo una stérile 
superíoritá belgraidese all’inizio nel­
la ripresa, la Dinamo si TÍporta-va 
nuovamente aU’atitacco e riuseiva a 
segnare Ja rete della vittoria ni 21’ 
con Clmermanëic, ehe tramutavá di- 
rettaimente in rete un calcio di pu- 
nizione dal limite.

Sconfitte la Stella Rossa ed i,l Par- 
tizan, saltanto il BSK riuseiva, sep- 
pure in casa propria, a ragglunge.rc 
¡1 naiTeiggi’O nel confronto con il Var- 
dar di Sk-apje e a raggranellare un 
punto per le squadre belgradesi.

Dopo sei giqr-nat-e nega-tive ¡1 Ve- 
lez di Mostar è riusoito finalmente 
a conse-guire ¡la sua prim a vittária 
nel maissimo eamp-ionato. Chi ne ha 
fatto le apese è stato lo Zagreb, bat- 
tutto dá due retó.

Piano piano, ma eo- lanleme-nte, la 
squadra dell’Ila jduk di Spalato sta 
riprendendo quota, ávvicinandosi al­
ie prim e ipoeizioni della classi-fioa. 
Ieri ha batituto la Vojvadina eon ben

sei reti a una. Ghe BHajdiik abbia 
intenzione di ripetere la sealata al 
litolo, gia riuseitoigli due volite, e ora 
fuori di ogni dubbio, perche la squ-a- 
dr-a si e ripresa m irabllm ente dopo 
i prim i i-nsneeessi -iniziali.

Altro risultato da mettere in rilie* 
Vo, ,per i l  .srno soriahte pnnteggio, e 
quelU> di Sarajevo, dove la eornpa- 
gime loealle lin aff-ibbiato ali,a Tjoko- 
mntiva di Zagabria la bellezza d! ,se.t- 
le treti.

C O M U N IC A T O i
P e r  l a  c o ip p u ta z io n e  de,gli a n h i  

d i  la v o ro  a i  f i n i  dfelle p e n s io n i  
d e l le  p e r s o n e  c h e  la v o r a v a n o  i-n 
G e rm a n ia  p r i m a  d e l l a  g u e r r a  e  d u ­
r a n te  l a  s e c o n d a  g u e r r a  m o n d ia le  
e e h e  e r a n o  c o là  aB sicu ra f'ê , c i  n e -  
ces-s-iitano i '  d a t i  re la tijv i.

In v itia im o  quirildi g l i  i n te r e s s a t i  
a c o m u n ic a r e  a  qu-eato  Is ti- tu io  i se -  
gue-n-ti d a t i :  C o-gnotne e  n o m e , d a ­
ta  d i  nasc-fta , a-titiuale in d ir iz z o , la  
d a ta  dreU-’aoc-upaziotiie, n o n c h è  la  
d i t ta ,  e n te  o  p e r s o n a  pre-sso  l a  q u a ­
le e-ra o ccu p a ito  in  G e rm a n ia .

I d a t i  richi-eis-ti c i  idevono  perv-e - 
n i r e  -en tro  il .1-5 -noivieimibre 1952.

Is'titiUito p e r  le  A s s ic u rá z ío n i  
Ca-poldi-sitTia

R IT R A T T  A Z IO N E
I l  isofctas-crit'to Z an ch e t-to  M aririo . 

d a  A n c a r a n o  84, r ltra f - ta  le  d ic h ia -  
r a z io n i  olfDenisiv-e n ;e i c o n fro n ti-  d e l  
d r  A d a m o  M-eldiv-ešček, -p ro n u n c ía te  
i n  © ocasione d e l l ’k n p r o v v is a  m a r ie  
d e l f ig lio  e r isu -Ita te  in fo n -d a te  a n ­
c h e  a  segu i-to  d e l l a  íteniz-ia -m edica.
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p o te te  a-c q u is ta  r e  a  p re q -  
zA-di a s  s o lu ta  c o in v e n ie n z a :

tessuti, maglierie, calza-
ture, confezioni, i peüami,
giočattali, mobili, rnate-
nale.elettr-ico, stoviglie da
cucina, bicielette, appa-
recchl radio, alimentari.
" . ......................

S e  'v q le te  f a r e  u n  .b u o n  
acquis-to  a  prez-zi m o d ic i  
■ ivolgetev i so la jm en te  a l la

«M -A N A»

T -utto  qu-ello  -che v i  oc  
c o r re  tro v e re - te  ¡so lam en te  
a l la

-«.M -A —  ,N A »
-«M A  —  N  A » 

v i  offr-e t-u tto  e a  b u o n  
pre-zzo.


